
Sabato 19 Agosto 1893 
A B B O N A M E N T I 

KBOO tutti i fiorai tranne Î  Domtjaiohe 
Uttino 9 (fummilio e nel regno : 

Anno .' Jj. 16 
Bemiiiitri .' , . • 8 
Trim^tf^.' .•. 4'i . . • t 

Per gU Stati dell'Unione poitaM : 
Anno . . , , , , , , , . , .fj. fi 

Bemeitre e Trioieatre In pròporùene 
~ Pagambnti anieeipitl — 

(/il numeri aeparMe Seii^leilml B 

Dirozione ed Amminisiruioné 
Vii Profotfnra S'. 6. 

La caccia airitaliano 
L e aaene di eelvuggiu farure di ohi 6 

staiu teatro le pieuoia oitid. di A ignes 
Moriee, u i'u oun miiiienao dolore e rac* 
capricoiu rieurdure la barbara luaaoià^ al-
I Italiano per le stride di Mareigiin. 

L'ecuidi lali inaudite carurttuine ero 
^Udei epeutOi quiudu uno suoppiu tu 
pruvviao di feroce, odio cutiiru gli a|>orai 
Italiani ,ehe per la sobrietà'loio possono 
concedere 1' opera ad' una merouile più 
biiestt' d'I lavoratori francesi, U'a 'rinno-
Viillatli un dolore e fa^lo riVivere a-
trodilà degne delle più barbare genti k 
del tempi d^Ha maggiore %aorauza> 

Operiti francasi ootitro cui la geddat-
mena' uou volle oluon poiè fur 'nulld, 
aggredirono, <dieoi contro uno, nostti con-
nazipoBli, spietatamente massacraadoliJ. 

Ma pOiolĵ è il' dolore uou è il miglior 
cunaigliereper t-qaanimi giudizi dogliamo 
attendere maggiori particolari sui fatti 
dilAigues Mortea, anclie uiilla fidacia'ciie 
le giavissimi notizie .possano eassce 
esagerate. i . ' 

l'eiò e disgrasiatumeu te , sicuro ' che 
siamo davanti ad una mostruosità'tanilj 
piii.maadits, in quanto uoo è aitetiilàta 
dalli causa che l'ongiu^, e speriamoiche 
II Gioveruo agirà lìnergioamente per' ot-
tehdre quelle ampie riparaisiuiii ch^j ci 
nsttlteraouo dovute. 

Ttileg'raf luo da Romi^ iu data di Ieri 
a, aera : , I 

• Una impressione v,éiBm^nte dotproaa 
prudua^e la u j t i z u dell'nicideate di Al -
gues ì ì o r t e s II uoblro Hiuiatery degli 
esteri ai è adoperalo att ivamente per 
avere ragguagli e dare auergipfte ,i-
BtruziuDi lauio al odoaole D,ur^ndo di 
Maraiglia quanto all'ambaaciatore fiea-
amunu. j 

U Dirtelo coniitiita con dolore come, 
mentre patii ciie le idee di i atelÌB,pza 
e adoialiaiuuiavaiisino, bi ver fich^no in­
vece episodi cogie .questi m cUi i lavo*, 
retori italiani a fiaucoei addivengono 
a dtràgi pei ggeloaie dì lùteressi. l i t)i-
rtlta nun dubita che aucbe nella Fran­
cia l'impiesaione di fatti cosi atroci sia 
dolorfaa. Acche ammettendo che vi aia 
colpa àt^i eutrambe le parti, ai sarebbero 
evitati gli ccceesi sanguinosi se qucM'aa-
t o n t a avesse, «a'eccitaia la ,dovn^a vigi­
lanza, Iu un pa^ae liberale, tuiti gli 
stranieri paoiAci sono oapiti, e con tro­
vano Bcuau simili atrugi, poiché Iu turbe 
sfrenate debbono tenersi a poeto». 

IL RE |N SAROEGltlA 

Si conferhia òhe il !ke' addrà in Sar­
degna idlispéttato, sen^a avvertit'Vi le 
auttinta dell'isola, onde risparobiare î 
Comuni 'ed alle Provincie le spese dei 
ricevimenti. Il Rè non è mai ^tato id 
Sardi-gna.'Iia visita del R i sarebbe i| 
preludio di provvedimenti é'^eciali a 
favore, dell'isola diagtaziata. 

Vèrificandoat lo sbarco, il Rs sarebbe' 
scortato da nna trentina di caràbiu'eri, 

Sicouolb il Re si reca alla' i^ilddaleìia, 
jjer le msfiovre navali, h\ 'arguisce phe' 
domenica o lunedi abarchtJrà impròv-
vtsafaiente in Surde^ha. 

Un papa tedesco 
h'Bamlivrgisohe CorrespondeM as­

sicura ohe ai discute seriamente negli 
alti circoli tedeaobii sulla possibilità dii 
un Papa tedesco, quando morisae Leone, 
XIII La nobiltà oattolica, specialmente, 
vi cpntaj pei giùngere ad uniooDCordato, 

I feudali credouo anche ohe uu F^pa 
tedesco .riavrebbe faoilmetite il poterei 
temporali i gesuiti favoreggerebbero 
qqeato progetto : l'aroivee^ovg Kopp 
sarebbe deaiguatq a cingerà la tiara 
poQti&cia pi;eadendii il nome di Bene­
detto t.Y, ovvero 14i InnooenEO XtV. j 
•I i 1 • ' Il II « ' 

LA BESTIA_ UMA'NA 

Una industria drrend^ 
la ocoasìÓDS d'qca sagra » Bisoupe 

presso Y f f diuo, fu edoperta l'atti'yi<4 
di una banda inumana ohe mutilava 
bambini |()llo scopo di Incrp, sio% per^ 
isfruttar^ ^e povere creatura nel ima-
Bliere dell'acqpttone, _ ,, 

t'inora ai sono arrestati tra ;iqitijni 
e scoperti quattro fanct;)l li Vittim^^aUfr 
banda. Sono, ,fAnoinlli ,()^ll',e^ fli 8 a l 3 
anni, che-^resentan'o ^ìiv sB^ttacolo com-1 
pa'sBÌònevole. _ , , 

A diie rsgtizae furono fratturate le 
*'iaocia e le gambe; a un bimbo fa 
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'ffAnftVFA t S 

In tema pagina: g' 
Cmnaniotti, Noerologior ni«liii>i'<uiIoli<i s 

Ktngrulaainitl Otnt. IB 
p<r Unaa. a 

la q«erta p«^na ,» ...'Piff 
Pte: più'itbknionl ' pMuI da fdRVeÀlM,' 

un nuiutra «rrtirale eanttlliil 10 ' ? 
I I i f t 

Si venda alPEÌillcolat 'illa cartoleria Bar- ' 
diuoa e prouo i prinoipali fabaeoai. . 

I l 1 11 1 I I I ni I n Béi(k. 

strappato dn occhia; un ragsi!»» fu ri­
dotto tiil"èiiBer gobbof tutti q'dCtWlW 
mane operazioni ai eseguivano con i-
stromeuii.. ,, ' , 

llìiB ttiéalkìi chlToadde a (la^^knAlle 
mani della banda, in.utilatrio^, p(}r^ an 
ctifa'feffte rdSSiit'i." ^ ' ' "" ^ 

Ber rendere |<iibbd'tl i^^^Bz^l'Valine 
tenuto aerrata a luiigVifrtf tlliAtMe a 
vii-. 

Il pr,ao'dasa latcuttiirio centro qasati 
malfattori è staio avviato a Varadinu^ 

i morto iuercoledl, n^lla sua villeggiai 
tbra dì M.irvau (Meveia). Èra un me-
diòp celebre epécialmentf per le ina­
latile lì'èbvos'p. Le lezioni d>-,| suo oojrso 
c|iu|ou 'fésleradno famcjse, e furono tra­
dotto'id t'utte le -lingaa. jQra nato,a 
Parigi nel 1825. LiBsicia i^olte openr im­
portanti, , ^ 

— y ,111 - • — 

Sull 'ali del velocisfó'da. 
A rilerire sul movymeota velutti^^i-

at co e Bpi|rtiya l'n questi giorui uqn 
ba'àterebbe t'ùtio il giornale. Per {'mte-
rèaie che preaéiiiu ne suoi dettagli, ri­
portiamo dulia Penenerutua di fi lano 
uu oeuno sulla corsa velocipedistica P'a-
rigi-Biuxeiles^ 

^eròiganiziiari! questa corsa su strada 
di 407 chilometri, i prvmoto^i,ed,i qlub 
velocpedisti d,i Parigi,, di Bruxelles e 
di 'tutie_le cjltà toccate nel lùugq per-
còrsol haùiio dovuto lavorafe uiente-
muuu oher tre mesi di seguito. 

La purtenza er^ stata fissata il 12 ^r -
rente alle 10 di aera alla Porte Dop^e 
(Viucenues) ê dai calcoli e, rilievi fatti 
sopra luogo veline a risultare ohe sopra 
407 cliitometri' di ai'ra^a {le ne potevauo 
OdioularC circa 50 chilometri di pe^c^rgu 
cattivo, apecie p^r quanto riguaru^v '° 
all'ade at'travei santi alcuni paesi della 
Fi iiucia'. 

Il aervizio dì cunt^cllo venne orga-
î iz2;ato e^tregiamjiute: i contraifori pruno 
(Il (lue sorta, con irol lori fisai ( 1 velqoi-
pedista doveva diaî endî re .̂ ddlla mtio 
china e firmare (j fogl/o di viaggio) i 
controìluti volanti invece dovevano cpn-
statare il iiumeio del valociptjdisii che 
passavano. 

Alla notte luugd tutto il percorso e-
rapo stati jdTifpoati dei g obi lumi/iOBi 

1 per ae|{oal^re i passaggi d.moiii: \ glqbi 
roasi Bi^uincuvano paesaggio pencuiosq, 
rallentamento; iglobi veid< biforcazione ; 
I globi gialli ouotrollu; di glorilo ai globi 
inuiinofli ^rano^ stale sostituite dell«| 
bandiere di eguale colore, 

I' premi assegnati »i vincitori erana, 
numerosi e splendidi, (3 fra questi era 
molto ammiiato |l primo oonaistente in, 
coppa "di porcellana di Sèvres, offerta 
da (}arnqt presidente della repubblica. 

I concai reuti erano 114, e le mag-,j 
glori probabilità delia vittoria si .aggi­
ravano intornij ai dieói p ù noti e,brìi-
lauti velocipedisti dilettanti,belgi efran-, 
cesi. 

Ecco il risultato della, corsa: arri­
varono : primo An^rè, belga, alle ore .,6 
e minuti 4^, compiendo il percorso in 
19 ore e 89, guadaguando cosi tre 
premi, la glande coppa di po'rcellanai 
di'Sevres, il premio del Re idei Belgio, 
ed II cronometro offerto dal giornale 
L'Independanoe; aeouodu Bulbecql pure 
belga; terzo Adg'enanlt'francese; e quarto, 
linaus di Saint (rillés, 

* 
E a Udine ohe si ifa'di sportivo f che 

cosa fanno ilVblocàdlilb', li Olub Alpino? 
la SocVéià di ginaaatlda còl campo dei 
gittoi-hi ? ^qu facciamo come le vergini 
addormentate del Vangelo I Potrebbe ve. 
uire lo sposo, osala una lotta oou'qual-' 
che natione vicina, e trovarci faci in­
fingardi affievoliti, jTocoa alla uoatfa 
gioventù a riflettervi. la un (icussima 
uamera diremo cid chetai fa nella Vioma 
Austria di giiochi'sportivi, " 

J^.J; ' 

II Qj^elium à antioplerico 

4IBSBSBBS«SaBaBSaKHBaSfiaaSSBHa'' 

CAbE%SC()P10 
Ctdpaclté frinlaqe, 
A,(jOBto (13^3),L imperatore CarloI|V, 

ooo'diplun^à,rilfapifttq da'Prsga, ponjìBdei. 
a Civid'ale ima Univetaità di scienze ed 
arti. 

Un peoaiero al/ giorno. ^ 
Nili' vejumo^ t̂ ntVi meglio il rididolo 

degli altri/quanto'meno vedidmoiiioatro'i 

X ' 
Cognizioni utili , 
Per impedire che le n\osqh& in fasti-

disòano oh animali dqmestioi. B faM,na 
bollire iiell'ailqu» per un'ora circa del}? 
foglie d}. noce ii di ulivo '(1 cbilog; dijfo-
^iie'' in' 10, litri d'acqua), e^qu^tido il 
lî 'liid'ò A tiAolio ^aì l'eczu circa, ai ri^'ra 
dal fuoco e ài conserva il (|ecutio in 
botli^ll^,,Gon questa ^a|lazipn» ogcji if nt-
tiha, ooW una spugnu, ^ppo iiVerli a,tri-
gliati, al umettano gli a^pi^li ìjomĵ stiqi, 
la CUI pelle, prenieudo'uf sapore,^arPi 
non darà più pascolo né alle mO!>cne,,nè 
ai tafani,., 

Là' afiiige. Sciarada. 
Qd̂ lmiqae (ótjìb ' 

' Del prttfto à /inalai ' ' 
' SpiegaBione'dei mimoVerbo prec^UeUtai 

•' OTÈEl'rà tri) ' 

Pei* ffnire. ' 
'Misteri Hill 'itao^e fétttml̂ 'ino, ' ~, , , 
Una giovine vedova si Umenta ' a'ul 

mausoleo del p ò aposoi infedelei., morto 
df recente. I ' ': 

— Al^l — essa cospira -•- una.Wla 
cosa,, Off consolai So adesso dove egli 
passa le sue i>otti ! ,, 

, , Penna e JS'ortlncii 

BALLA PROVINCIA 

mandarlA a 'Unedl, néti esèendoci o^gi 
spazia. ' ' 

LA SCOMPARSA MISTERIOSA 
'di iiAtk'clvinua. 

Ci scrìvono dal Distretto di S^n'Pi^.tro 
al Natisune in d^ta IT .agosto.- | 

In un paese della nostra moolagoa 
— che per ttra^ared» prudente tacere 
^uale sia ,— la popolazione,è molto itn-
preeiionata per la ac'otpparsa m,isterio,4a 
di uuà diiifiia aì'tà&àieuaé, non supanflu 
se aliti ibu»itla à 'delitto o^ a ^aao àcci-, 
dentale. ' 

'Il fatto è 'Òhe; pendèùdo' lite per re-, 
aciesi<)aedi tida donazione'fatta da quî sta 

I doAna e da auo'taiarila al Iqro figlio, i 
primi erauo con sentenza dell Tribunale 

j di Udine ammeaai a pWiilVré giU'ràmeî to 
sulla sevizie, peroiSBce maltrattanjehti 
in genere, anbtii ad opera del figlio; 

jgiuramento <dal quale aVtebbe dovuto o 
p.ituto dipendere la ,seutenza definitiva 
d'annullamento della douaziune predetta. 

!„ ^I,?,?;» S?'Jiffii'^E'i./''.'B«"^H> a' 
-hglio il decreto ch6 nsaava per uu giorp'J 
di 'questo mese la presl'àzione di detto 
ginramento; ma dal giorno della'inti-

jmaeioae dal deorto — s'oiî  oltre dna 
I settimane — la dimna è'qéomjpirss, ed 
'ogni più'minuta'rWorda (lei famigliari 
le denrr. caiiabiniaii,' per sapere che ne 
jsia aV^ êuitto, ridaci finlira t̂ ana. 
j Sta adclils perquisita l'abitazione del 
iilglio, che ilttn iibita coi genitori, e quella 
id̂ ìr parenti della di lui moglie, ma senza 
frutto. 

Una donna del paese dice di aver 
lved{nto un giorhola vecchia'in questione 
mabgiaile 'uu pezzo di pine seduta sul 
declivio del monte, e il figlio pucb di-
acòéto ih'posizione'più à'ita. In quella 

[seta li figlio sarebbe rincasato'HOIO, S 
ida quella sera daterebbe la acumparaa 
Ideila niadre sua.' 

Quieta 'à una oircoatadza clié non so 
quanto 'posaa esUet'e eaeità; ma certo è 
che la vecchia uou ò più in paese da' oIt,re 
-due aettima'Aé, e òhe itt ai oéròa l'uVaiio 
come VI diesi. 

Vi manderò ulteriq'ri partic lari ap-
pe a SI Fài&'mag^iar lùoe sul misterioso 
caso. V. 

Alaoot*a lo stilano ftilrto 
di Sesto al; Regliana 

Ci aorivono da Sa<< Vito al Taglia-
jnento, 1& «goato : 

'Se ne sbnoi deMe tante relstivamen'tla 
al fhpta operato la nette del 18 e irr, 
io danno dei 'fratlelli'Angiiliba e dm-
«eppe Brî asola di <8tallis in 'Comune di 
Sesto al Raghena; ma fra'le 'Haatlì vo 
à'ha motib 0 oGalsa ^ svinate del tuttd. 

Il furto sarebbe avvenuto a tardà'̂ ildtte 
lÒientrer^pgellCt) Bî î vifrlo ^(»vavasi as­
sente- li liidri.iei ,sBtsbbai!o. intradotti 
per uu cortiletto dando la scalata ad 
nna finestra del' aéc&'d!tii''̂ ràtro e pene­
trando nella atanaa da lotto del oad-

detto Brussolo. I)a quella stanza, o me­
glio da quella fiiiestie, sarebbe stato ca­
lato U[i',tiivollnq con *jn uasaetto in odi 
saprebbero stata cpllorate le mutaete d'oio 
(murenglii) e la moueta oartxcei-, per la 
somma denunciata di lire 41|965. 

Il tavolino in parola fu ti ovato a 
circa due chilumetri lontano d^lla caja 
dei,Bra43o|o, Nel cassetto furonoi, tro­
vate molte carte iucnncludenlii, qualche 
cam^ial^ estinte, qqalclie altra di podo 
impurto 1̂  credito!,,̂  BruBBolo, Mi nelle 
pareti la'tpiali del caaseito (attrioaa.'I| fu­
rono, li;MYiiti|a{cuoi mezzi napoleoni d'aro 
11)0, ai' nelle,,fe8anre, deltevparet^ .3|iessd. 
. far giungef^ial cortile su ndioato, i 
laóli,-! avrebberoi dovuto transitar» il ciqrao 
d un, àuiniceiló (il Itemene) noni.eaaeai 
do^i altra vip per giungere al cortile 
stesso. ' j 

,Qrf, depuqoiî tfl ihfattotai reali,EB-
rabmieri d' CqrdovadOf si rèoarouo to­
stò nella miittma succ^savv^ supralnogo, 
p coo' essi Bi recò pure il aottotedeut^ 
distia atazioùe xìi S. Vito, 
', Questi,pprtarono i loro riflsasi ai.ae-

guentl fatti. 
Non parve loro verosimile il bevo 

del; tevulSiii dalla stanza, davo ai .Co­
vava, mentre)lli^orturaiidel oasietto a' 
vrebbe pututodp^emrai con una piccqlft 
leya, facendo iiiboo rùtnore di quanta 
qqcorreVil pfer calare il'tavolino stesso' 
dalla finestia, nel rilSesao che, essendovi 
nel cassetto la miseria di ben 400 ma-
reftghii d!qro, questi avrebbero di neces­
sità ddvuto muoveilsi, e muovendosi si 
avrebbero (ditto, sentire. Il ladrg avve­
duto, non SI sarebbeiiourato di traspor-̂  
tare il tavolino a .due chilometri di dif 
stanza, con pencolo di essere ecoperta; 
ed a 'quell'ora, e o e un -tavolino anlie 
spalle avrebbeaenz'altrodeatato sospetto. 

Notisi poi che, esaeudo ora la Cam-
l l ^ a j t o U e (Mllflè»l̂ t6lijkl'j î)»aó«°iilròt), 
i;mi(fiV9 ifiveiif atlwtfp Oiìlaririuil'ipa-
acundersi in mezzo alle ste<,^,,igd,>«f-
fotiuare al Sjcurp da sguardi... imliacrqti, 
le ufti,piè operazioni ^él, flirto. , 

'Il suojo ,del jiiooolo cortile^ per ' cui, 
il ladr'.j avrebbe dqvuto transitare, pre-
Beuta un tei renò a£[ut̂ a i^ol(,e,'/m,9, 
ne'sauua orn/a di piede umano si potè 
sorgere nella stesso. 

ABbiaino ie\.^\^ che per giung|-r,9 ai, 
cortile ai dovette transitare il fiume;, 
ma nissnn l'ndizio d| piede hagnatq 
potò ravviaaisi nella stanza dove i ladri 
dovevano eseersi iixtrodotti. 

L'op'ei azione di ailTatto furto sorpaa-
glaiebbà ogni limite di ando^aia, mentre 
sarebbe st'ito perpetrato quando yan 
individui della famiglia trovavanai nella 
stanza suttoposta a quella dove il la-
dro,''o 1 ladri, si sarebbero in,trodotti, 

Queste, ed altre circostanze, che pf r 
ora À megli o'sieiio tenute io riserbo, po-
téro'no indurre i reali carabinieri a ve 
dere nel f.tto una simulazione di reato.. 

S da uiò furono indotti all'arresto, 
non già di G-idsejipe Brussplo, come 
riferì qualche giornale, ma di Brussolo 
Angelico, il qu,ale avendo potuto far cqn-
slaVair'e che li' suo noqie nóp figura nel 
casellario penale, ottiene auche di es­
sere rilasciato in libertà Oi;a all'auto 
rltà giudiziaria le dovute indagiut, e 
riìliima parola su questo misterioso af­
fare. 

Questa è la verità, e se al,tro verrà , 
a galla, non ommetterò di tener iiifor-
luaii I lettori del vostro giornale. 

B. 

• u c e n l l l t o . Maria Afaî gntti è una 
vecchia riVendògliola di Oividale, che 
abita m quella città lUna stanzetta a 
piano terra, o meglio canile, presao Brn- ' 
soindola, 

L'altra sera circa alle O'cercaudu un 
oggetto con una lucerna taou difesa da 
veci)i, oomunuò il fuoco alla pkglia di 
una sedia. 

La veoohierella usci dalla stamberga 
Bensa accorgersi di nulla, ed intanto 
Il fuoco HI, cumunioò a cer î auoi straoòi 
appeal alla'parete, e niilnHcoiava d[ preta' 
dere proporzioni allarmanti. 

fortunatamente il signor Arturo Td. 
miidini che di là passava pur oaad, ac-
oortoai ohe dalle feasnre della porta n 
sema fninbj fu pronto'ad tintia're sfou-
dande r uao\af e riuaci a apeguere i'iu 
oendio. • ' 

o i d i <M l i U c e r e dw C i v i h l a l o 
e a « • • f frÀogrunri» p e r U d i n e 
<;oD, biglietti di andata - ritorno a preifo 
ridotto. . , 

Jn occasione della coraadei .cavalli che 
avranno luogq duini)iM à,lJdine, la SpcielA 
Veneta ha diaposto ohp, id^Ue ataziqni 
sottoiudicute Siena distribuiti per Udine 
biglietti di andata-iitorno a prezao ri­

dotto e Bieno etTettuiiti sulle tifale Udlii'^-
FoftD^rnaro e Udine Cividiile «òlla nolfo 
due treni cipeoiBli i quali par̂ sUA da 
Udine per Portogruaro alle ore ÌS,BO 
ant.'C da Udine per GiVidale alle ore 
]i),31 nnt. 

Prezzi dei biglietti andata ritòrilo per 
U'iiue; 

, ! eluso li III 
Uro lira, lire 

Gi,vidale, 1.95 1.4 ,̂ 0.96 
Moimaòdi;» 165 1,16 0.76 
Remaiizacao , Jl̂ Ŝ 103 0.S6 
Risano , , 1,86 l.Où 0,65 
Sin'ta Maria la Lopgà l.lis 1.25 , 0 83 
ttt'im' n,9va, , 1 95 1.45- .0,95 
San Giorgio di jNog. :i,aS g.Od 1-36 
^uzzana 3.06 2.36 1.S6 
^àl'az^oio jVeneto 3.46, Si fif> ,1-73 
Latis'^n^ 3 96 2 03 1-95 
Fiu^^lta ' 4 36, ,<i|-23 ,2.15 
P'ortogruaro 456 ,8.76',,,2 45 
, I biglietti di CUI sopca ,s^tapnu Va­

lidi ,per elfettuare jl vijiggio di Ditorno,, 
tàpto coi r̂eui spaci,al| suddetti guanto 
culi '(ptti I treni ordinari del gioi^no 
;te^o 0 di quello saooessivo alla loro 
distribufiiqne. 

In'questa circostanza e,d allo scopo 
di|favoiire il oooqorao dei,,pubblicoallp 
sp/jttacolo d'opera che avrà luogo sino 
al 27 porr. 1 norm,il,i biglietti daendate^ 
ritorco distribuiti d|illesaJdette stazionji 
p r̂ Udine nei giorni di rapp;;esenta-
zione saranno validi par eSetiuare il 
viaggio di ritorno fino al priiùo treno 
del giorno successivo alla loro emi^sioùe. 

H o l f e ( < i n 0 dcU*,' ,iu,i%lMtiie 
i n f e t t i v e Muli» p'rivviMclA d i 
iTdtiiu redatto ed illustrato' per ourit 
dell'ufficio saqitario provinciale. (Mese 
di luglio 1893), 

Vajuqlf) casi, 6 (iq giugno anche 6). 
La malattia era oompletamenia,op8sata 
nella nostra provincia fino dalla metà 
circa di giugno, s fu ddpo la'metà 
dello scoiao lugliolukhei uno di ' Arzene; 
reduce dalla RiimaniaV malato di'Ieg-
gierisaimo vajoluide, ci'mauicò la ma'-' 
laitia ad altri 4 membri della sua fa­
miglia, due dei quali preeero ansi un 
vajuoio assai graive. Le energliché mi­
sure precauzionali prese dall' autoirità 
sanitariftjlocaio e provinciale confinarono 
agevolmente l'infezione alla sola oiaa 

°,̂ ii'.'Mj..i9i>>.̂ s.<è9 '% ssemii A9giMUL.»itca 
inoividuo ad Arzene ebbe ad ammuìarai 
di vdjjilplo e, vBJoi,oide, , 1 , 

Moritelo casi 844 (m giugno 1:̂ 19)-
L'epidemia può. direi nella sua fjse de­
crescente, I distretti, maggiormente col-

• • • CWidale, 
pia», la 

ora con sintomi ab-
baatanza miti. Iu qualche Comune, colle 
solite misure ^reoaur.iunali di isolamenti 
ben fatti ed accurate disinfezioni, si 
riuscì anche ad arrestare il mald'fino 
<\?J .£M»B£!ffil Jl4$U.Ms»Una,Jlad6„A ,tal 
proposito fra gli altri, per le ecoszio-
naii condizioni di luogo, il eindaco e 

'l'ufficiale sabitario di Venzone. 
, Scarlatlma casi 22 (in giugno 60). 
Acche questa malattia ^ In decrijBeenza 
in provincia di Udine. Il maggior nu­
mero di oasi,' cioè 10̂  iu luglio, ai ebbe 

'a Praviadòmini o^pi'cciaalmeuie nelle due 
frazioni mol o infette di Barca e Frqt-
tina, ^dovè non fu più posBÌbile isolarei 
il iniale perchè troppa diffusa, ^i viosci 
per alno a salvare \ Coomdi limitrofi, 
nonchò le altra frazioni di ^t'àviadomini. 
In questi|lupghi qualche,caso che aveva 
cominciato à far capolino fu tratialo coi 
metodi regolarmente p|lattati,dallVuto-

,rltà Biinitaria provinqiale, ; l'esito fu 
dt)i più brillanti. Atlualmente anche in 
Barco e Frattiua, per mancanza di ul-
'teriori elementi attaccabili, 1' epidemia 
da più di 30 giorni 6 censata, e m tutta 
'la provincia al momento in cui scri­
viamo SI oontiino non più di 'i oasi di 
BwriBttma. 

Tifo addominale casi 23 (in giugno 
Sr»), SI tratta di oasi quasi tutti laolati, 
che qon ebbero seguilo, distribuiti in 
bfu 13 idiversi Gomuui, ciò che'dimoaira 
Una volta di„p\ù come i provvedimenti 
difetti ad impedire la diffusione del 
male nei singoli paesi, vengano messi 
)n pratici^ sempre più seriamente. Di-
(atti mentre lu giugno con 6 centri d'in-
feziqnaper parMoolari ragioni ai ebbero 
86 casi, in iluglio con %& osntri se ne 
ebbero solo 23. Ciò vuol idire che seb-
bene oreijciuti i pencoli, l'attività dimo­
strala nelle m^ulrie preventive, valse a 
teudqr mmorbi'ili danno finale. 

CIÒ naturalmente, vista l'analogia 
sul modq di diffuaiqne dell'ileotifo col 
coleva, ci ,fa ragionevolmente sperare 
molto bene anche pel caso d' una even-
taale invaaione colerica, I nastri ma-
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dioi, già abituati a questo genere di 
piovredimenti m causa delle altre ma­
latt ie infettive, tcovetanuo ancora più 
facile l'attuarli nei o<icl di calerà, dove 
oettu non v e n i meuo per loro l 'appog­
g io coai della pubblio» opinione oome 
ddlle autorità locali e proTinclall, 

Di/ierile e oroup oasi 56 (lu g m g n o 
aiioba 65) , I Comuui maggiormente col­
piti farouo !Forni di Sotto con 6 casi e 
Bigolato con 8, io Carnia. G-li altri oaai 
erano quasi tutti distribuiti m vari Go-
muni dai distretti di Udine e upeoial-
meuta di Palmauova. S s ne contarono 
8 casi a Gronars, 6 a S. Giorgio, 3 a 
Bicaioicco, e 3 a Purpetto ; poi 4 ad U-
(ima e 7 a Pavia d'Udine. Noi corrente 
mese d' agosto, invece, stando alle no-
tiz e nlmeuo finora pervenute all' iit'fioia 
sanitario provinciale, anche questa ma­
lattia tenderebbe molto aensibilmente 
a deorescere, 

Febbre puerpsrale. Nessun caso (in 
giugno 2). 

JLu qualche Comune della provinola 
SI notarono in luglio parecchi casi di 
dtssenieria sanguigna. 

Nel complesso per altro bisogna ri-
oouosera che le cuudiniòiil sanitaria p r̂ 
rispetto alle malattie infettive, nel tnesb 
di luglio scorso, sono di molto miglio­
rale lu confronto col precsdunie giugno, 
£ di ciò dobb amo tnuto piil mostrarci 
ojnientise cousideriaino che questo stato 
di m glioramsnto aoceuna a continuare 
nel mese di agosto. 

Il medico proviooiale, in causa 'di 
malattie infettive, nello scorso luglio 
fece una soia ispezione ad Arzene, pel 
vajuolo; altre S lapazioni poi ebbe a 
fare a MOntereele Oellina, Pulazzalo 
dello Stella e Pozznolo del Friuli, per 
casi sospetti di citerà, in ognuno dei 
quali per altro, a col solo esame iéi 
mulati 0 colla succesaive mdagiui mi­
croscopiche e baoteriologiohe condotte dal 
prof. Pennato, riuscì facile esoiudere 
con sicurezza il vero colera asiatico. 

tJu b r a v o l i i a v g u t t u t e . Il prof. 
Antonibon dott, Giulio, docente nel Con­
vitto Nazionale di Cividule, è stato pro­
mosso per merito a insegnare lettere 
lutine e greche nel L'céo di MuUteleoue 
Calabro. 

Al distinto e onltlsiimb giovaoe prò-
feisore, al simpatico amico, manda le' 
sue congratulazioni anche il Direttore 
del friuli. 

Ku c o i i t n i l l i i o c h e p u r d e II 
l u i n » d e g l i o c c h i . In Poroia venne 
arrestato certo Pietro Bartolini conta-
diuo del,lungo, perchè intromessisi ica-
mbinieri per sedare una rissa, incon­
trarono resistenza dal suddetto, ch'era 
armato di roncola, e che nella lotta col­
piva con un pugno al.capo un carabi­
niere e gli arrecava uno strappo nel­
l'abito. 

TEATRO SOCIALE DI UDINE 
Sabato 19 e Domenica 20 

Manon Lescant. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

por lettera dalla Provincia o fuori or­
dini par palchi, poltroncine e scanni. 

GRONAGà CITTADINA 
tiV c o r s a d i d o i n i t n l . Domani 

alla ore 6 e mezza pum. avrà luogo l'ul­
tima corsa alla quale prenderanno piirte 
cavalli reglooali e provinciali. 

I cavalli iscritti sono Stella, propr. 
Edoardo Fessi, Pepa, propr. cav. Gau­
denzio Tosi; /Siria, prop. Oomp. S. V. 
di Trieste; Qermatia, prop. co. Pietro 
Boma; Prialnii del medesimo; Isonzo, 
propr. Società Antsnore e Furia, propr. 
dott. Vincenzo Piozaoi. 

I premio L. 800; i.1 premia h. 400; 
JII premio li. 300; IV premio h. 200; 
e bandiere d'onore. 

P e r g i i atud<>n(j. La Googre* 
gazione di carità di (Jdiue ba pubbli­
cato il seguente avviso: 

A tutto agosto note. 6 aperto il con­
corsa per la nomina degli studenti da 
sussidiarsi colle rendite del Legato 
Dartolini per il'anno scolàstico 1893-94. 
inetto Legato sussidia oall'educaEiuoe 
religiosa, scolastica ed artistica giovani 
d'ambo i sessi, nati e domiciliati in 
questa città, riconosciuti bisngnevoll di 
una assistenza pecunaria o del loro col­
locamento in qualche Istituto per asso­
luta maocsuza di mezzi di firtnna o 
d'industria e meritevoli per indole, at­
titudine, a costumi intsmerati. 

X sussudii veugoiio concessi verso 
l'obbligo morale contemplato dall'arti­
colo 11 dello 'Statuto Organico. 

Lo istanze verranno prodotte a que­
sto ufficia dooumemate in conformità 
all'art. 7 di detto Statuto, con avver­
tenza che la olassifioazione oontemplaita 

alla lettera d di esso srtisoio dovrà es­
sere di almeno 8|10 (otto decimi) in 
oompleaso e che io nessuna delle ma­
terie, risulti inferiore a 7|10 (sette de-
cimi), e ohe gli esami dovranno essere 
fatti nella «essione di loglio. 

Ebidci iett i d a u o a l i r a . Furono 
già spediti alio tesorerie i biglietti da 
una lira. Si porranno io oircolaziene 
quanto prima. 

( I p r i m o p r o c e s s o b 'Aacnrtn 
In C a a a a s e t o n e , La Cassazione U-
nica riporterà nel suo prossimo numero, 
oome al solito, primi di ogni altro gior­
nale giuridico, la sentenza pronunziati 
dalia Corte di Cassazione di Bomn sul 
ricorso Cnoiniello e D'Alessandro. La 
Corte Suprema respinse entrambi i ri­
corsi in tutti I V'irli mezzi presentati 
ed anche lO quello per cui si sosteneva 
che il Diretiore e il Cassiere di sede 
del Banco di Napoli non sono pubblici 
ufficiali. La Cassazione invece ritenne 
ohe, la Borvpglisoza o vigilanza, dello 
Stato sul Banco di Napoli equivale a 
una vera tutela lAtesa secundo il diritto 
pubblico amministrativo, che è quinto 
dire l'integrazone della deficiente per­
sonalità giurid oa deU'Entn tutelato; e 
però non può negarsi laqualilà'dl pub­
blico ufficiale nei Direttore e net Cas­
siere, sia pur di sede, del Banco di Na­
poli. 

La Cassazione Unica pubblicando la 
aentenz'i l'accompagaa da una lunga 
nota nella quale sono riprodotte — 
quasi per intero — le memorie eh» gli 
avvocati delle parti ^~ Capo'celii e San-
sonetti — presentarono avanti alla Su­
prema Corte. 

K i u i g r a n d p e r l i B r a a i l < ; , 
Ieri col treno delle 5 4 0 partirono, di­
retti a Genov.i, oiroa 2U0 aiisttiaoi, e-
migranti a San Paolo del Brasile ; fa­
ranno il viaggio col piroscato Vincenzo 
Florio della Navigazione Generale I-
taliaoa-

A proposito degli emigranti, il Temps 
dice che il Brasile ha chiuso dal 16 
corr. I porti brasiliani a tutti gli emi­
granti di provenienza italiana e à 
quelli partenti da paesi ove il cho< 
lera sia segnalato. 

Il provvedimento resterà in vigore 
fino a nuovo ordine. 

Un incendio clie poteva avere più 
gravi conseguenze e fare una 
vittima. 
Ieri circa un quarto d'ora dopo mez­

zodì, SI appiccò 01 Incendio in via 
Castellana, nella ossa n. 36, di proprietà 
di Luigi ed Angelo Miasio detti Pizzul, 
fu Vincenzo, Il luoco scoppiò nel fieno 
riposto nell'aia, sopra la quale ci sono 
due camere. In una di queste dormiva 
una bambina lattante, chs venne mi'ra-
ooiosamente salvata da alcuni coraggiosi 
prontamente accorsi. Grazie all'iuier-
veuto dei militari e dei pompieri, il 
fuoco SI potè circoscrivere, ed impedire 
ohe SI estendesse ai vicini fabbricati, 
li che avrt;bbe potato recare sene con-
segaeiize. 

Sul luogo erano pura accorsi il S. di 
SindiOo oav. di Trento, e il vice ispet­
tore di P. S. Virzoni. 

' Nella stalla non o'era ohe un vitello, 
li quale rimase esfisiato, trovandosi for­
tunatamente gli altri ammali a lavorare 
in campagna. 

Il fuoco alle 2 era spento, e dell'aia 
e delle due stanze non rimasero ohe i 
muri. 

Il danno fu di lire 2000, assicurato, 
per guasti al fabbricato; ed i Missio di­
cono di aver perduto anche una somma 
di lire 1250 in denaro, ohe tenevano 
in un armadio In una delle stanze in­
cendiale. 

Si atiribniace la causa a fermenta­
zione del foraggio. 

• .•ciiKionl d i vcc4-hlii»Ja a c o u -
dlz ioMl aHHiii v a u i u j t j S l o a c . Con 
un lieve sacnfioiu meuaile, fatto oostau-
temente durante l'età m cui l'uomo deve 
guadagnare e risparmiare, ognuno può 
formarsi una pensione da goJersi nel­
l'età avanzata. 

La Popolare- Vita, fondata senza vi­
ste di lucro sotto il patronato degli /-
stttuli di Credilo Popolare e di Ri­
sparmio, e con scopo emineutemente 
nazionale, oltre alle altro formo di as-
sioui aziona ofifre anche il modo di co 
Htituirsi Rendite Vitalizie o pensioni 
di vecohwja a condizioni vantaggiosis­
sime. 

Una persoua, p. e , ohe voglia godere 
dm 66 anni in poi una pensione di una 
lira al giorno, asaiour^nJosi all' eia 
di unni 20 pagherebbe lire 1.42 mensili 

» 25 * » 1,90 , 
» 30 > • 2 5 1 » 
B 35 > » 3 47 B 
B 40 B » 4 67 B 
» 4S » - B 6 86 > 

Volendo raddopiare, triplicata eoo. 
la peusiane, il premio aumenta in pro­
porzione. Verso un premio relativamente 
pia elevato la pensione può detiorrere 
prima dei 65 anni. 

Sulle polizze in vigore da almeno tre 
anni la Popolare accorda un prestito 
sino u OQucorrenza della m^tà delle 
somme pagato in conto premio. 

Se l'asaiourato dovesse sospendere i 
pagamenti prima del periodo pattuito, 
nulla perde del versato; la rendita viene 
ridotta in proporziona dei premi pagati. 

La Popolare essendo Società Mutua 
ripartisce annuilmente gli utili dell'a­
zienda fra i.snol assicurati,-1 quali o-
tili ponuo esser rilasciati alla ' Sicietà 
come anticipazione ai- premi -Ventdri, 
oppure, se assicurato vuoi pagare sem­
pre li premio costante, servouo ad an- ,| 
mentare la Kendita Vitaliz a. 

Bappreseiita la 'Popolare In Udini il 
Sig. Ugo Famea — Piazza Vitt. Em 
Riva Castello, 1. 

H a n d a o l t t i id ina , ! Programma i 
dei pezzi di mosca che verranno ese­
guiti domani sera alle ore "j sotto la 
Lugg'n municipale: 

1. Marcia , N. N. 
2. Walzer « I misi amori » f «hrbach 
3' S ufoula • Flauto ma­

gico » Mozart 
4 Finale I «Ione» 'Potrelia 
B. Nuptiae'fantasia ,' "' , . 

a) Martiia nuziale ' , ' ' 
6) Nel t'empio 
0)- Dal tèmpio al talamo 
d) Duetto amoroso Montico 

6. Poka N. N., 

V e u t r o Slocii«l|e. Questa sera e 
domani a sera,alle ore 8 e mezza rap­
presentazione ,del dramma Jinoo m 4 
atti Manon Lescaut,.iei\ ,m. Puocini. 

Anchi per questa séra i prezzi sono 
ridotti, a cioè: platea lire 2; scanno 
lire 2; poltroncina lire,3; loggione lire 
0.75. , "' ' 

C o m i t a t o p r o t e t t o r c ' d e l l ' i n -
f n i i x l a - 11° elenco ofierte: 

Somma antecedente lire 115. ' 
Dtlbalà dottor G aseppe, Preside Liceo 

lire 2, Gelotti-Ongaro Anna ó, Pecile-
Keohler Camilla 16, Camavitto Da­
mele 26. Totale lire 162. 
Le oSdrte si ricevono presso l'ufficio 

sanitario al Mudicipio jnells û re d'orano 

Ambulatorio 
Chfrurg;ico-Gluecolog;tco 

Il dott. Luigi Kieppi ijà consultazioni 
gratuite per i poveri per malattie chi­
rurgiche, malattie di donne, e malattie 
degli, oi'.gani orinari al sua a'mboiatotio 
in via Calzolai n. 8 ogni giorno dalla 
ora 1 pom< alle 2, eccettuate le dome­
niche. Consultazioni speciali dalle ore 
i l ant. alla 12. 

1 . ' 

Ieri, alle 11 pom., ciissilva di vivere il 
cat. MVr. G M i i a o p p e . t K u l l a a a l 

La moglie Elisa Flumiaui, le figlie 
Isolina e Vittoria, ed i generi Guglielmo 
Nonis ed mg. Luigi Pitacco, addolo-
r'allssims ne danno il triste auouozM 
]iregà'ndo d'essere dispensati dalle, vi» 
site di condoglianza.' , 

Udina, 19 agosto 1893. , 
I funerali avranno luogo domani, do­

menica 20 corrente, ali» 8 ant., nella 
chiesa parrocchiale delle Grazie, par­
tendo dal Giardino, N . 22 . , 

L'avv. cav. Giuseppe Malieanl 
È un mesto ma doveroso ufficio ohe 

adempio annuuoiando alla Curia, alla 
Città, alla Provincia, la perdita del-
l'avv. oav. Giuseppe Malisani. 

II dolore che provo non mi permette 
tarne l'elogio come vorrei,' ma non posso 
a Aleno di diroo per sommi oapi i menti 

Come lo conobbi verso li 1 8 o l i)ie|lo 
studio dell'avv. Carlo A s t o n , cui era 
addetto, tale conservossi sempre. D i 
modi semplici e schietti , buono, senza 
pretese e pur datato di molta coltura 
e di ottimi studi. A s t o n firmava e com­
pariva alle udienze, ma l'avvocato era Ma-
lisaui, sebbene figurasse quale semplice 
direttore di studio, fosse giovanissimo 
e non avesse fatto pratica presso chic­
chessia 

Kiuniti al Regno d'Italia e malati 
gli ordiui amministrativi, ebbe .subito 
occasione di emergere e di prestarsi per 
la cosa pubblica.- , , 

Fu egli ohe ordinò il Collegio U;Q-
oellis e u» preparò lo i^ututo, essendone 
direttore alla sua foodazio/ie. 

Consigliere ai Cimuiie di U l i n e e 
consigliere prov uciale pel distretto di 
Taiòautu, oui apparteueva per nascita, 
fu parecchi anni deputi^to provipoialc 

F u oo'usigiiere della Sic io ià operaia, 
membro del Consiglio dell'Ordine de­
gli avvocati, e sedette d u e , anni nella 
Uiunia amministrativa provinciale. 

Daiicbè pardette li figlio Pietro, al 
quale apttcava di oonsHgnare lo studio 
di avvocato, G useppe Malisani divenne, 
melauooiiica e triste: questa sciagura gli 
abbrev.ò la vita, 

Era nato m Monteguacoo 11 13 attO' 
bre 1831. 

aot>. Cesare Fomera 
tucha par I* Iltduloaii dsl • Friuli : 

, Osservazioni metsoroiogiciie. 
Stazione di Udine — E . I s t i tuto Tecnico 

18 - 8 . 93 ore 0 a.j ire 3 p. oro 9 p. fior. 19 

i^.'HJrTiir 
Alto m. 116.10 
liv. del usrii 756.3 754.4 764.6 7BS.1 
dmldo r«Ut. •S9 44 71, SU 
Stata.di oijlo miito sar. •ur. eet. 
Acous oad. m. 
|(diraaioae .*— — — ' —̂  Acous oad. m. 
|(diraaioae _ SW NB —. ;(ve|. ifUoi,iii — 1 3 — 1 

Tona, eentigr; ' 26.0 30.9 25.8 37.3 

TemporutaraCmaisima SS'.d 
(minima 19 0 

TQDlporatura rainìoia all'aporto 18.0 
NslU notte 19.8 , » 19.0 

CORTE P'ASSISE 
Il primo processo por l« 

baiii'au<>(e ttuslriuchc 
falsificate. 

Udienza ant. del 18 agosto ' 
Sempre f i l la e' sempre caldo safiPo-

caute. 'Si continui l'aildiziune dei testi­
moni. 

• • .'jf Zwioolo\iPietrO;Antqr^fO^ , , 
perito geiimotra a Uiì tie. Gooosoe da 
circa 30 atini il Cimaasatti, l a una cir­
costanza SI occnpò dì iin mutuo di circa 
14 mila lire. D d Cdmessiitti può dire 
P'Uttosto bene che male; si sorprese dèi 
suo arresto e che egli si sia incagliato 
in quest'I àjfari. 

'turco Francesco 
negoziauie in canape a Uiline. Cono­
sce OoRiessatti da 1 9 «nui.' Nel l 'anno 
scorso-glji. mpst;i;ò ijiua. bancipuuta d a 6 0 
fiorini domandando se gli pareva che 
fossajbttifiia, tid ,il-,te*tei .espresse ;il;diij)-
bi'o; non'sa poi cosa ne fece, Congsce 
il'T«v'aoo' e sa o h e e r a lotiulo dui C J -
messatti. (Questi noo gli offri mai mo­
neta fais'a; gli di'sss 'soltanto che pos­
sedeva un'altra banconota simile à quella 
che gli Mostrò. Non gli disse ohi gl ie le 
diede. Il teste dichiari che TaVano gl'i 
raccontd che Gomessatti possedeva bau-
coootH false. 

Tavano si avanza e, mancò a dirla, 
paria delle vend te di stabili, di me-
dlttzioiii, ecd. e poi dico che fu Torco 
0 raccontargli elle Comessatti possedeva 
monete false. 

Turco esclude assolutamente di aver 
ciò detto. 

CoMeSsatii dice che quelle due ban-' 
Éuoote le ebbe nel 1891 da un girovago 
per vendita di maglie per l'imposto di 
200 fiorini. ' 

TétcO conosc'ftva'il Tavatìo come'me­
diatore di stabili e cho ' iibi parecchi 
affari anche d'imnortHOza. 
" S i legge 'una memoria degli stallili 

venduti col niBZM di Tivàno'pei; 9Ò0 
e più mila lire. 

Zampi Gaetano. 
tabaocBJo e cambiavalute alla stazione 
di Udine. L'anno scorso, Co^O era' a-
bituuto, fu da Can'tàrntti a cambiare 
circa 4 0 0 fiorini; l'agonts Veiierus gir 
rifiutò una carta da 60 dicendogli che 
ora' falsa. Allora andò dal Comessatti' 
aVendoa da Ini ricevuta e gli mostrò' 
la banconota da 60'dicendogli chn Can-
tnrutti gliela rifiutò. Il 'Comessatti gli 
rispose' che l'aveva ricevuta dà- Sacco 
di Tarcento; gli restituì i BUOI danari 
ch'erano In una busta è gli identici che 
aveva consegnati lui, e poi andarono in­
sieme da Cantarntti. Onpd che ' seppe 
ohe la banconota era falsa pensò che 
li Comessatti avesse voluto imbrogliarlo. 

Al suo cambio si presentò anohe' 
uno sconosciuto (ohe poi seppe ès­
sere Alessandro 'Morgante) Che gli do 
mandò quanto pagava rtìoriòi, nd avuta 
la rispusia che li pagava a 2.16 gli 
diede da cambiare una banconota da 
fior. ÓO, ma essendone molte in oirdo-
lazione false, gli rifiutò il oa'mbio. Andò' 
piiscia-dai Venerus agente, del Canta ^ 
rutti « gh domandò se nessuno gli si 
fosse presentato per cambiare ' una' 
carta'da 60. F u vtir'ficatoche era stato 
li Morgante-stesso,' 

' Qazzino Luigi 
di 8au Giovanni di Manzano. Net giorno 

,di San Pietro l'anno scorso vide nel 
suo cortile un carrettino e cavallo e 
non sapeva di ohi fosssro, i 

Morelli Agostino 
oste io San Giovanni di Manzano, Co­
nosco Tavunu e lo vide nel giorno di 
San Pietro; era In compagnia di u c 
altro che poi seppe ess'ere il Comessatti. 
Bevvero la<birra, mangiarono, volevano 
pagare in moneta tedesca, ma poi, in­
vece pagarono lu moneta Italiana. D o ­
gante la co'nversaziooe che ebbero fra 
juro, li Morelli disse che ern piemnntise 
e che fece il carabiniere 12 anni. Pensò 
ohe II ciimbiameuto nel paj;ire fosse 
stato CDusHguenzi di questo discorso. 
Certo Ta'vagnacc'n, dupo' l'arre'slo del 
l'avana, gli disse che questi gli aveva 
olTerta.della moneta {alsa,da smei'Oiaia> 
Il navallo e carrettino che avevano lo 
misero dal'G^azzliQo.pej'chè il teste non 
aveva atalld. • > ' > ' ì " ; 

Como per quasi tutti i tcsi ìmoni, gl.i 
accuiiati Comessatti e Tsvàuo fannia ps'-
lieechie teitiflche, ed il seconda oolle 
Kie'sórlitt suscita spassò 1« ilar'itil' ' 

Romano conte Giuseppe 
conosce il Tavano, il quale gli offriva 
di far affari:'lTèl g iugao 'V&^ì gli offri 
di fargli vendere vino, se ne avesse a-
vuto per un centinaio di ettolitri, ohe 
gli avrebbe pagi to in banconote austri-
aòhe fa l s ' , ohe erano tanto ben fatte 
da hbn ' aocprgersi delia loro falsità. 
Pensò ohe fosse uno scherzo di cattivo 
genero o che il Tavano fosse matto. 

Pres. È véro ohe l'l,TtiVttno ò suo 
ammonet £!gii ha detto che ha tanta 

'ddnfldetìlta co me'con sda m g l i e l 
Teste, Quella confiileuza che si ha 

con'o|ii; si stratta ;aSari.< Conferma'che 
dopo l'arresto del Tavano pensò ch'egli 
ooll'offena di comperare il vino colle 
banconote false volesse tastare il ter­
reno. 

Tavano ricorre alle sue divagazioni, 
alle sue barzellette, ed il pubbl co se 
la gode, senza pensare ohe si perdo il 
tempo senza alcun oosirntlo. 

Il presidente lo richiama a flcirla. 
-Tavagnacco Giovanni 

prestinaio a San Gj-iovauni di Manzano, 
vide li iTi,vano nel giugno dell'anno 
scorsca Sant'Andrat nell'uateriu Tozzi , 
l'euero il v iaggio insieme fino a Man­
zano ed li Tavano • gli oS'rl' in , vendita 
al 60 per. cento delle banconote false 
da 6 0 fiorini, dic-.nd-i' che erano benis­
simo fatte, e ohe non avesse paura, 
,Rifiaiò, ma' insistendo il Tavano, gli 
promise, per levarselo dai piedi« di re­
carsi a Udine per >parlare dell'affarci 
Ma non andò in nessun luogo, essendo 
padre di sei figlinoli e non avendo bi­
sogno di disgrazie. 

Tavano chiacchiera, chiacchiera infi­
nitamente, per dire che il racconto del 
Tavagnacco non è vero. 

< Il Presidente lo ama)onisce a non far­
gli perdere la puzienza; e davvero e' è 
da, l'aria perdere anche< sd un S i n t o . 

Tavagnacco ripete che quello che ha 
detto è la pura verità. 

Pagura Virginio 
negoziante a Muilegliano. Nel febbra o 
0' marzo dell'anno scorso incontrò ce^to 
Or org.o G.ibbo dal signor Bruniuh. I l 
Gobbo gli 'raostrò uoa ba'nco'noti da 50 
fidnni perchè vedesse se ora buona o 
fa ls i , dicendo che la av«va avuta dal 
signor'Comessarti, Il teste noo si pro­
nunciò perchè al momento non aveva 
tempo' druòcuparsene. 

QobbO Giorgio '-
negoziante a Mortegliano, Nel piarzo 
1892, il Comessatti gli vendette una casa 
a Mart'égliaoo per contò di altra per-
sOdaV!&!l 'sensale Nard ni, il Comessatti 
die'de un 'bi'gliétto<di SO fiorini come 
ca'parfà' ed «prendo'egl i il portafoglio 
vide altri biglietti simil'i. Essendo il bi-
glistto affatto nuovo gli venne il so­
spetta che fosse falso e pere ò lo mostrò 
al Pagura. Poscia il teste restituì al 
Comessatti la bàtico.iota da 60 fiorini. 

' Comessatti assionra che quella ban­
conota era buona; ui'jfa chs nel porta-
fogno' TI fossero delle 'alti e babcoiiote 
similiì invece .teneva tre viglielt i da 
5 0 lire. 

Il teste Gobbo s'òggiooge poi che 11 
Nardini avev i mostrato a persona ohe 
auduva in Germani^ qu,^lla,banponata e 
che lo aveva' assicurato che'era legittima. 

Artnellini Giusto, 
, negoziante , a Tarcento. Trovò i' anno 
scorso liei suo negozio certo Zanutlà 
che era, con suo cugino Chiaruttini, il 
quale era venuto î  T^rcento, stioonda 
asseriva lui, per vendere una partita 
d'aveua..Non fece affa.ri perchè voo gli, 
occorrevit molta, roba. Quando seppe' 
degli arresti pensò che l'affare dell'avana 
era no,pretesto. 

Cliiàrullmi coDhtma che l'affare del­
l'avana era un pretesto; erano d'accordo 

,cosl con Comessatti. , , , , 
Cbtn'essatli. I l Chiaruttini dice tutto 

il falso. 
Proc. gen Voi solo dite la verità I 

',. Cim, ètov. Battista-
'Oste a Tarcento. Nel luglio dell' anno 
scorso fu nella sua osteria il Comessatti 
con altra persona. La casa del Bi uccio-
l o s e - ò distante 100 metri circa dalla 
sua osteria. 

Pozzo Giuseppe 
scrivano di Udine, Conosce il Tavano; 
nega oha- fosse stato nel' suo studio il 
4 loglio lt<92, ma fu in a i t iu giorno, 

Tavano dice oh« i'iceva la morie sa 
non k-vuro quello che dloe lui. {Si ride), 

Gai tìiov. Battista 
tintore di Udine. Conosoe i l Tavaho del 
quale, è-creditore di 21U0 lire, ma non 
p o l i mai avere- un centesimo. Conosce 
Comessatti, nega di essere stinto ni casa 
sua, e tanto meno in oantlua. È s c l u i s 
di aver parlato, con ^ lui di baucunote 
ialse. Il Tafano fuggiva sempre dal to­
ste, eppetc ò è impossibile la circostanza 
che fosse andato con lui dal Conit ssatti 
lu cantina e che il C'imeasatti avesse 
Aiostratuduefaanisoiioto falsed, 60 fiorini. 
, li Pi'estdeote iiontesta al Tavano le 

sue dichiarazioni che l'accusato Insisis 
à dichiarare vere. 

Il teste recisamente ne'g4. 
Bràndólmì Enrico 

ipioellaio a Udine. Coiiosoe il Tavano; 
sa ohe il suo padrone Morgante prestò 
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dei soldi ai Tavano. Kon vide B cotise-
gnargli una baaconula da 60 Horioi. Dice 
ohe ceno Fant, eon avendo potalo avere 
danari ad impreatito dal Morgante, ma-
niiealò il proposito di veudisarsona, 

Fani Ferdinando 
macellalu di Tiiceaimo. Conosce il Mor­
gante Alessandro ed ancliu il Giosaò 
Morganlf, ch^ lo luoaricò di avvenire 
il cugino che ritirasse la querela contro 
il fratelloLnigi,ahe alirimenti lo avrebbe 
denuniiiato per l'aliare delle monete false 
£ gli aggiunge che l'Alessandro uilnva 
al QiQsnè di enirure nella auoielà degli 
spacciuturi di monete f.ilse se aveva 6 
0 7U0 lire, e che sarebbe in poco tempo 
diventato un ricco. Dice il teste di non 
essere stato mai allontanato dalia ma­
celleria dell'Alessandro, ma fa lui che 
la abbauiloiiò; d ch'ara di non avere 
alcun odio, né dfsgadto verso l'Alessan­
dro, Sa che questo quer '̂ld il Giosuè 
per la circostanza sopra narrata. 

TSi si rimette la continuazione al tocco 
e mezzo. 

Udienza,pomeridiana. 

La solita folla col aolita caldo. 
Continua l'attdixiaue dei testimoni. 

Baldini Attilio 
cambiavalute a Ul>ue, Qr\i consta, che 
nell'anno scorsa circolavano tre tipi di 
bauoauote false, dà 60 fiorini, epperciò 
nel coinmerscio c'era riluttanza neU 
raccettate i biglietti di questo taglio. 
C'era una preoccupazione nei comuier-
olauti per quella circolazione. 

Venw Antonio 
dice ohe Comessatti faceva il mediatole, 
dopo av'it cessato il commercio delie 
manifatture. 

Ooòessi Franceico 
agente del uotsjo Baldiasera. Conosce 
il GomeBsatti dei quale fu commesso e 
sa ohe, dupo fatto il commerciante di 
panni, si occupò di mediazioni, fiicconta 
la eturia dell'aifa'e Totis di Faugnaoco 
accennata dal C>jmessatti nel ano in­
terrogatorio. 

Della Vedova Angelo 
oste dice che Comessatti faceva II me­
diatore e gli consta che riuscì a ooiu-
binare affari anche per conto suo. 

Comessatti soggiunge ohe fu Ini a 
combinare il matrimonio del leste Bella 
Vedova. 

.Pres. Facevate anche il sensale di 
matrimoni? 

L'uditone ride. 
Il teste Tivaguacco domanda al Pre­

sidente [lerchè il Tavuno vuole tratte­
nerlo in udienza, 

XI. Presidente gli risponde che non sa 
ohe farglu 

Ronchi Luigi 
conduttore ferroviario.' Conosce il Co­
messatti, SI ricorda di averlo inoon-
tiatt) nei primi di luglio dell'unno scorso 
in via Aquiieji con una vettura; montò 
in essa; s i che andava alla stazione 
ad attendere un fori>stiere col quale 
doveva partire per Magnano-Artegna. 

Buzza Antonio 
tnediatore di Udine, Cunnsce il Gomes-
eatti e sa che trattarono un affare di 
un mutuo che sndA a monte. 

Cecchini Francesco 
albergatore a Udine. Noleggiò un ca­
vallo l'8 luglio ISQ;̂  a Comessatti ohe 
doveva andata a Taroeoto, 

Comessatti dice ohe noleggiò il oa-
vallo per MagnauO'Artegna. 

Il teste Cecchini la ridere l'uditorio, 
poiché rispoudeudo sulle generalità dice 
di essere albergatore, noleggiatore di 
cavalli, cavaliere o cavallaro, eco. 

Conti-Rocco Teresa. 
comoieroiaote in granaglie, a Udipe, Co­
nosce il Comessatti e fu sua affitmale. 

GFIi diede l'anno scorao dei campioni 
di granaglie da vendere, ma non sa 
e chi doveva vendere il genere. 

Secco Brucciolose dice che fa al ma­
gazzino della Conti per trattare aS'iW 
di granoglie, 

Somandn Giuseppe 
negoziante a Udine, llouosco il Comes­
satti e l'anno scorso gli diede dei cam­
pioni di avena per vendere. 

Mantovani Giovanni 
ogante dai notaio Bubbazzi'r. Conosce 
il Tavauo che faceva il mediatore di 
stabili; combinò molti aSari per somme 
di importanza. Il teste fu aucbe agente 
del uotiijo Fanton e può dichia 
rare che fino al 1883 il Tavano oom-
bìiiò parecchi affari. Sa peiò che la 
sua famiglia visse sem|ire stentata­
mente. 

T'avano itee che è povero si, ma che 
è slato tradito da certo/ruuiuiti: io ha 
tradito come Dio 1 ' 

Merlino Giuseppe 
dice che il Tavano pteauntava molti 
progetti di aSari, m» Boa gli consta 
ohs ne avesse combinati. 

Tavano si scaglia contro il Tava-
gnaccó dicendo che ha inventato le ao-
cnse contro di lui. 

Il teste Merlino depone io favore 
del Tavegnacco, Questi domanda di 
essere licenziato. 

Pres. Tavani), cosa ne dita ? • 
Tavano, Cosa vado che lo tenga qui 

ad' assassinarlo ? {Si ride). 
Cantoni Valentino 

sensale di Udine, Non sa nulla riguardo 
al l'avano. 

Tavano interviene colle solite sue 
nenie, ma gli avvocati sono stanchi 
ch'egli faccia perdere del tempo, e pro­
testano. 

Lendaro Giovanni 
fu in prigione con Seoco-Bruociolose, 
Comessatti un giorno gli disse che a-
vava sentito dire obuii Saaao era molta 
coofus'i e lo incaricò di riferirgli che sari 
lui, il Comessatti, a salvarlo, e che si 
desse coraggio. 

Comessatti non si ricorda dì ciò. 
Seaeo ammette la circostanza. 
Il teste dice ohe Comessatti lo inca­

ricò anche di domandare scusa a Secco 
per conto suo. 

Michig Francesco 
di Udme. Conosce il Secco; abitava a 
Tarcento In sua casa e sa ohe egli te­
neva sempre cavallo e carretta e che 
faceva anche il noleggiatore di o ivalii. 
Non vide mai lu casa sua né ComeS' 
satii, né Tavano. Sa del debito ohe il 
Secco aveva col Ledere di Trieste e che 
suo fratello Giovanni lo aiutò a pagare 
ti debito stesso. 

Bellina Abramo 
agente di commiircio in Chiavris. Cono­
sce il Seouo perché nel 92 abitava a 
Tarcento in casa sua. Sa che egli aveva 
sempre cavallo e che nel maggio ne 
comperò uno per 45 lire. Non sa che 
Comessatti e Tavano venissero in casa 
sua. 

Marangoni Valentino 
manisoulco » Udme, Cunnsoe il Secco e 
sa ohe l'anno scorso comperò in giugno 
una carretta per 150 o 160 lire ; pagò in 
tre volte coll'aiutodel fratello Griovauni. 

Salsilli Andrea 
procuratore pratico a Tarcento. Conosce 
èno dall'infanzia il Secco. Questi ebbe 
oavallo e oarrettino. L'anno scorso cam­
però lina carretta che pagò coll'aiutodi 
qualche suo parente. Bruccioloso gode 
ottima fama, di eccellente galantuomo; 
sentendo il suo arresto rima'ero tutti 
meravigliati. Il Pretore ed il Sudano 
qualiUsarono quell'arresto un errore. 

Il teste dice che il Secco fu sempre 
in modeste condizioni economiche e 
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non vide in esse rnai sbafssi, Giovanni 
.Brncoioloso, fratello del Domenica ha 
commei'oio In Austria, è uomo comodo, 
ed é facile che possegga banconote au­
striache; 'a famiglia Secno A una fa­
miglia patnaroale: il Oiovan'ni aiutava 
speaso il fratello Domenico, 

Toffoletti Giovanni 
ài Taroesto oonlerma pieaacaeate qasista 
nei riguardi del Domenico Secco disse 
il precedente testimonio. 

Toffoletti Napoleone 
fornaio a Tarcento. XI Secco gode fama 
ottima. Ripe e presso a poco quanto 
disse il Tnifoletti Giovanni, Fu uno sba­
lordimento nel paese tiuando si udì 
dell'arresto del Secco, Anche il teste 
gli prestò più volte danari. 

Missettini Leonardo 
di Tarcento conosce il Secco e 8Ì me­
ravigliò, come si meravigi ò tutto il 
paese, del suo arrpsto. Il teste non pnò 
dire che bene -lei Secco, 

Milano Fortunato 
scritturale di Udme, C nnsce ii Mor­
gante, Vide uu goruo Tavano ad o-
6cire dalla sua macoHeria e gli domandò 
se avesse affari con Ini, al che egli ri­
spose ohe pel la compera di un manzo 
gli diede atta caparra ài BO Roriaì. 

Palazzi Luigi 
pensionato farruviafio. Era a comperare 
IH carne dal Murgante e vide il Ta­
vano a rpstitnirgii 90 lire. Senti cha il 
resto gli avrebbe portato e ohe la carta 
era bnona, 

Tavano interviene per rettificare, ma 
li test* gli dice : Cossa credete che vegna 
a dir il falso per elo ? 

Sporeno Alberto 
mediatore di Udme Lessa una lettera 
del Fant diretta al Morgante nella quale 
lo minacciava se non gli avesse dato 
50 lire. Sa che fra Giosuè Morganto 
ed Alessandro vi sono dei rancori, 

Livotti Oiwieppe 
di Udine. Comisoa ii Morgante e sa ene 
fra Alessandro ed il Fant vi sono odt. 
Questi prima favoriva l'Alessandro, ma 
poi si disgustò parteggiando per Luigi. 

Lit/a Giovanni 
già sindaco di Artegna per 12 anni, 
d& buone informazioni sull' Alessandro 
Morgonte ohe è di Artegna. Restò me­
ravigliato quando senti del suo arresto, 

Criaohiutli prof. Giovanni 
d'Artegna, dimorante a Sioile, dice 
tutto il bene possibile dell'Alessandro 
Murgante; non lo crede capace di ciò 
ohe lo si accusa. 

Rumignani Marco 
chiamato pel potere discrezionale del 
presidente, depone che fu alle dipen­
denze delTAIessandro Morgante tre anni 
fa, e dopo a riprese. Si licenziò perché 
non era contento di restarvi; poi tornò 
al servizio quest'anno tre mesi fa e se 
ne andò, dice lai, perchè * m'he toraato 
a sdrucciolare,,,.» 

Pres. A sdrucciolare ? A picchiare, 
pri babilmente'i' 

Tesle. Sissignor. liìHorgaate )o chiamò 
poscia e lo inteiessò di fare da testi­
monio nel processo, Qu>'Sto teste però 
non sa spiegarsi bene. Finisce per dire 
che un póo al ha sint-Ut e un póc i 
ha dìt lui, 

Tavano insorge nuovamente colle so­
lite sue tiritere che stancano tutti. 

* 
* « 

Ed i testimoni sono esauriti. 
Il teste Natale Iiederer di Trieste 

oitato non comparve. £ ' stato sentito 
alla polizia di Trieste. Il P. M, chiede 
che venga Ietta la sua deposizione, 

L'avv, Qirardini dice che non sarebbe 
dispiaciuto alla difesa ohe il JLederer 
fosse venuto a Udine a deporre, ma è 
questione di deoenzs que'M di leggere 
una testimonianza raccolta da nn poli­
ziotto, e quindi non pnò aoconeentire alla 
domandata lettura e chiede ohe la Corte 
respinga l'istanza del P, M. 

La Corte si ritira per risolvere l'in­
cidente, e dopo pochi istanti rientra pro-
nonoiandoOrdinaoza colla quale respinga 
la lettura degli atti della polizia au-
striaoa, ma ordina la letture deir>>same 
del L»derer assunto davanti il Tribunale 
di Trieste. 

Da questa deposizione risulta ohe il 
Secco pagò uu acconto di SOO fiorini 
alla ditta Lederer. 

Si d&nno per lette le perizie sulle 
banconote. Si leggono altre peis» del 
processo, 

Le informazioni dell'autorità politica 
sul conto del Comessatti non sono buone, 
sul conto di Tavano pei>sime, sul conto 
di Morgfiote buono, sul conto di Secco 
buonissime. 

SI leggono due lettere anonime; la 
prima 6 in data 6 agosto 1892 e la se-
oonda dice, fi a altro: se il Governo mi 
dà 50 mila fiorini paleso tutto È -ontta 
parte iu Italiano, parte in vernacolo 
triulano. 

Si leggono rapporti dalla polizia di 
Triest'<, nella pane che contengono le 
oonfessioni fatte dal Chiaruttini, subito 
dopo il suo arresto. 

Il Presidente annuncia ohe ai sono 
esaurite anche le Iatture, « olia psf0i<> 
non restano che la requisitoria e le ar­
ringhe, ??? 

La nazionalizzaziona degli spezzati 

Telegrafano da Roma, 19, al Resto 
dei Carlino: 

Para chii le trattative oilla Francia 
per la nazionallzzaz<on» degli spezzati 
prendano una piega più favorevole. 

Il Q-iìVeraa (raaaeae dopa le risposte 
della Svizzera e del Belgio avrebbe e-
spresso intenzione di aocordare la na­
zionalizzazione degli spi-zzati italiani 
indipendentemente da lineili degli altri 
paesi. Pmó gli accordi d"fiiiitivi terde 
rebbero ancora di qualche giorno es-
Bendo ora il Ministero francese assor­
bito nella lotta elettorale. 

h'Opinione dice ohe però Divelle a-
vrebbe assicurato il nostro ambasciatore 
ohe egli personalmente é favorevnle e 
porterebbe la questione nel prossimo 
Consiglio dei innistri. 

DEL MATTINO 
il principe di Napoli 

ade manovre di. Lorena 
Rotna 18 — VOpinioìie dice 

di poter smentire recisamente 
Je dicerie cJie iJ MiDÌstero de­
gli esteri avrebbe date spiega­
zioni al Governo francese circa 
l'andata del principe ereditario 
alle manovre germaniche in 
Lorena. 

Questo viaggio si decise già 
da due mesi addietro sopra in­
vito dell'Imperatore. 

L'invito non indicava il luogo 
delle manovre, e venne accet­
tato senza riserve o restrizioni. 

Il viaggio avverrà nelle forme 
ordinarie più convenienti. 

Bujiilll Alessandro, gerente responsabile 

MEMORANDUM 
Non si dimotiticbi cbo la ditta Moretti e 

Levati — ora di proprietà del dott E. Le­
vati — e siala la fnma in Italia che abbia 
jaiziata la fabbr-cazione dalle .ocqne Steri, 
lisaate. 

I più distinti Modici, che ne fecero lunghe 
prove, concordi ebbero a dichiarare che le 
arque Steriligzate del dottor Levati -tono 
salutari, tgienic/ie e superiori a qualunque 
altra del genere, 

II toro mite preaio le ha rese alla por-
tata di tulli. < Specialità della stagione 
Vlchy da tavAla». 

11 dottor Levati - Milano, via Quadronno, 
9 — è il concessionario esclusivo per la 
vendita dei Disinfettante Concentrato Nava 
e della Creatina Concentrata iVotia —, nel­
l'Alta Italia. 

Questi disinfettanti dichiarati da mille 
certificati m'd'Ci i migliori fra lutti ebbero 
quattro raii.ssime onorificenze estere, e sono 
(li odoro aggradevole, energici ed economici. 

Salute — Igiene — Economia. 

GRAMMATICA 

DELLi L I M I SLOVENA 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

rsctta in iLilìnao sai la tarza edizione 
tedesca con aggiunte dal da i t . Qla-
aieppo liOaoliil, prof, nel r. Istituto 
forestale di Vallombrosa Voi. in S.o 
picc. di pag 490, con picco/o lessico 
slovouo-itatiiiuo. Italiano,sloveno, legato 
alla bodoniana con dorso tela, Ij, 4, 

Dirigira m domande alla Libreria 
Patronitu.va della Posta IO, Udine. 

Ai ti'g. Librai sconto D. J 

I L L U S I O N I 

.... sono qtietlc del teatro*,*.^, eb-
hrefsze faltte!.».. La. fiolo e vera, ed 
autetiHco. falìv.itìi vi può esser 
procacfUVtta dn un biglietto della 
Lotteria ItalO'A nìorìjiaufj-* con 
una sola Uro. 

«-*--«— --
U€'(*«iii |»nKiiiatl <ln gin Ix-llIfKKlrii» d o a i o t 
K;II e.lLAM/%a(> < H « I I C l.eiir,vl ^ v > tatto i n 
• i i o tu l l in l*l(tn«M> l i m i c i p i ' t ' n i l i i t u o iKfcInu 
A . CAnK*Anil 111 MlB^A^ro (ne!ftV'liinKCS>C 
C e n t . "VXP | | '('>' ( l l i ' l l l o <11 N|M>illKl»n(ì>t 
9 >Sntii'*tlt)\rc l u vìvittvMti'^ p i ' i " « i o I j i r l i i ' 
c l | i i i l l IfniBClili'rl o Caini lMovii l l iCC nt ì i 
ItOKH» e |M>ciBNO l a EtuiK'ii FIIATRI .1 . Ì 
C A ^ A I t l ^ T O (11 l i ' . ro . ( O I M U l'oiniiliien n u l 
iSOU) Vii» CUk'i» Fcll<i(^ «41, («UA'OVA* <( 

STABILIMENTO BAOOLOSiOO 
GIUSEPPE VINCI 

(già C'Orlo jtntoni|;ini) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 

( O a l l n r a t r ) 
XXVII anno d'ateroitio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni queliti, 
mi dispensano dal fare .ipeciali raccomaBda-
zioai per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cimpagns del IBM, per 
la quale apro da oggi la sottosoriiioai alle 
seguenti qualilii o prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Rsincrociato Cassano-Hillà .̂ 
3, Bianco Puro. 
4, Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prczii: L. 15 per ogni 100 CelUnlo d'o­

gni qualità. . ,, ' ' 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. . . 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 88. 
Anticipo di L. 2, oU'otto della sottosori-, 

lione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto por lo Cellule, ed il 16 
settembre por le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla min Confeziono Spoeiala 
delle SeuiPuti Incrociate, che anche qne-
sfanno diodoro ottLni risultati in modo di 
soddisfare pienamente i Coltivatori od an­
ello i Filandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. , . . . 

l'or evitare poi malo arti od equivoci, 
chi vuole Some-Bachi di vera mia marca e 
produzione, e preeato di eaiger<> cha i t«-
laini siano ben chiusi 6 muniti dei mio 
ti.nibro. 

Giuseppe Vinai 
Peraottoaorizioni rivoljfursi in UDINE 

ni signor V l o c e a z o M o r c ' l l l . 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

C n K N E 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r e s i s i d i plnzsEtt 

Il treqaealaton delta aula interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
siijtanio nel oaso avessero da (artlre sotto 
la tettoia). 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MARCHESI succ. BARBALO 
Udine • Meroatoveoohiu N, 2, di liango e) «Caffo Nuovo» - Udine 
Nuovo 0 svariato assortimento Stoffe aita novità 

per la stagione di l»i*iui«vcra-Bstate,.Ì'S9S. Per 
taglio, forniture, confezioui e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'•"aglio sfieclulc imi* aititi da 8ig;iiora 

Merce pronta confezionata 
Ventiti oiimpleti duL, 1 4 a L , 6 0 
Soprabiti mezza età-

gioue . . . • 14 » 45 

• 

Calzoni tutta lana da L. 6 a L. 18 
Sacohiitti Orleans, tela 

ed alpagas . . » 1 » SO 

Assortimenti» ympermeaftill 
Si conservano Pelllooeriè nella «tagione estiva garantenilole dal tarlo 

fHBxmii FISSI - jpnojvi'/i, V3.»SA. • 



IL F R I U L I 

Le insersloni per il Friuli si ricevono eseltoiv amente presso l'Amministrazione del Giemale in Udr̂  e 
-LÌ .Su i i - ì^ 'jJtjAiìii. • ti f i » rota t fa ..ii-.m^.«-m„r.TTrttr g "' •^-•-'^ • ' '"'"" - T- - -g - ' - , * - : 

il COLEBA si previeiie* 
» . . Mi compiaccio attestare che il « Orelmm " ri-

apose assai beno alle sue indicazioni,... » 
Milano. Prof. Dottot P. PANZEBI 

Direttore Istituto dei Rachitici, 

•M Il Solerte e tanto benemerito Prof Pa^llàni airettoié dèli' Uffloio Superici^ i^V;^|lpLdl^f ì̂ è)̂ tt& 
ohs tanto merito ha se iBjJideajìa coleric'à̂  fà'i'^ho Bcòfflted ora .te^utajjn frèno ĵiifî OBtanje.ijangie, 
roàt focolai, saggiamente^ d'ce oli? ' dpìjlĵ aino pre7en^re„li'o9l6ra,seguendo tutto iquella ladioazionlfdi 
ottiipia Igiene ohe da vaii,ianni - ai vaanOj predicando. Noi fflediame utile dare qui setto tutte quelle 
norme igieniche che, se letteralmente sefeuite, ci ris^armieranno una oalainità^ odleitìpa o V edtenàersi 
di questa malattia nei centri già infetti. Ogni famiglia aljbia in proilto una soaiila dì 

« .... Dopo avere largamente esporinlentato ne]la 
mia pratica OBteluca l'uso del sapone antisettico « Cie-
Hom .* ne trassi la intima persuasione che d'esso è 
realmente utile a prevenire lo sviluppo di forme infet­
tive, e poiciò non posso che caldamente raccomandarlo 
a prefeieniia di altri saponi medicatiti.. » 

Utlano. Dottor A. BERTAZZOLI 
Primo assistente del Prof. Forilo 
IWedico nell'Ospizio di S Caterina 

libero docente in Ostetrica. 

" ... I medici della Guardia Ostetrica hanno potuto 
constatale m seguito a lungo uso jJersonale che il 
>• Crelmm » e oltioio sapone a di un'efficacia non co­
mune per la disinfczione delle mani.... » 

Milano. I medici della Guardia Ostetrica 
Dolt. FERRI, MALASPINA, 0AVAEA6GI, 
Dolt. TERZAGHl, Dott. GHEZZI ALARICO 

^ " ... .11 Conaigiìo direttivo di questo Istituto, a nome 
anche del Corpo medico, si ti èva in grado di affei*.' 
mare che U sapone « Creliunv » u, perle sue pipprie^a 
abfSfcttiphe e 'pe i la ecoSllentó'.pi'oila^azione, issai 
raccomandabile . " Dott, E. DUCOl'uh n i , A I ', i . . ^ ' «.. .. ^ i . ^ì . i . , 1 , . . i i . > « n . n* n m-i \ 

^Mnb / (Diréttjirè i&iMstituto Poiiteiapentico. 1 (Sapol antisettico di esciMsiva praparazioiie dal laboratorio cliimico A. Bertelli e C, Milano) 
I l i t e m p i t Se ideile condizioni o;'dinarie di salute può bastat-e l'uso del Sapol profup|(^tq(0 n^n, clj^e pu^e 

t l ( © p l d e o x l a . snfiìcientenienta aiitiaettioo, nelle condizioni anormali (òhe possono disgraziatamente sopiavvienire aa^n 
/ I ì^ I 'U motaeiifo all'altro,peri lo sviltipparsi, del coi?^a o^per io pspaiidefsi id tafòlii cenici delie rrialattie ftfo^e, 

J ^ i s ^ o f e t t a i l i ^ ^ j e v^plosBj 'difteriche, ecc ) è necessaiio che i\ pubj^iico ^ b i ^ in i^irobto, e metta il medico nelle conduioni di 
SÌ 'CTIT '"O © n o n avere sottomano un foito antisettico che non predenti alcun pericolQ,inel mentre garantisci? una forte e 

p e r i c o l o s o pei'fettàl disinfczione. U « Ci/èllhtìi h' iiipfiregèiltd in modo assoluto i questi g r ^d i vanÌBggi,,je c^sl un, 
^ , , j , r . j . bam^nno lo può usare imjiunenteniente, unU iignota lo può adottare e per la oidmaiia loeletta e per 
r ' x ' o f l i m a t o ia ioeiétta intimti, i mentrecLè, non eMendo né ifaitat'cb, nà veleAo^ò riotìa^èli nitri abtisetli'iìi, non 

poiftai >con Ĵ e il pencolo_di^abbruclature alla ente ô, agji{ab\t^ e alle biancherie, né irritafioni di parti 
delicate^-n^ pericolo di avvelenamento, nieniio è m i di odore aano e giatissiniPrt ,o 0 o iiu ,vi 

' 1] Ministero di Saliite Puiyblìca Germanicd^racconianda iij'ijufesta Invasione PglericaJ'uso del sappnp 
jT*a« 'e ' l7© i * ' a&ti^tfìco Simile laccótriàtìdttsione è fatta dalla Soeietfi IgimicaNazionale î i Londra,L'ijldstreprof.ErneSt 

" .. Ho iiconoBcinto nel sapone antisettico " Ore 
linii • la sua fijcollonte' IjnftìS diiidfetlanté Faccio 
voti che l'ItahaiBi tìmanoipi dii saponi moUiciati d'im-
portazipno estera,,,,, * i JJott ,Ui BOKADEI 

Cremona, Direttore,Bell'Ospedale dei Bambini 

IP '..114' sapoilei" Créiiiltttji è iin veto acquisto pel' 
l'igiene dilla ^MI»ve delle, mucose dellk bocca e degli 
organ^ sessuali, ^sso sostituisce benissimo nell'uso co-
mìMe^ld Soluzioni antisettiche.., - * 

Soma. Dèltor tì BOWIGLI 
Prof. dell'Università di Roma 

Direttore del Manicomio. 

" . . Le ptó'^e fatta id qiTéòto Ospedale e nel mio 
leserojzio privato ebl eipone anlii'ettiflo' " Creljuih „ mi 
haq^o pienamente ^er^naso del valóre pratico d! questo 
efdcace mezzo di, disin£ezione -

Varese Dott. ENRICO OÒtaNI 
Modico Pritnaiio, Dirijttore dtìl'lDspeilale Civico. 

rA ,—i 1 ,^ " I 
' . .„ Il "j^rplippo „ rwulfa ypraménte ,ottiipo nella 

sua essenziale pioprietll di pulite la outi^ dal addicio e 
dai ^lafesi naturali'e aggiunti, è'qUestb senza recare 
irritazione qualsiasi.. „ Dott GIUDO OAVAZZANI 

yflweaia, xi -j Medico Primario. 

sapone " Crelium « e lo 

(ìì mio'^amburatorlo pri-
,, , pptl, O.,04YA*U J 

I medico all'Ospedale,Civile 
iHràtSre .dèll'àiiifolalorio per lo 

' tóiilat«6"aMlS pelle 
J 

" . 1 Ho esperimentato il 
trovar'ottimo come antisettic 
tanto che lo adottai àìicHe 
vato.o. " 

Bi escia. 

lavando Min osso to polla di pareochi ammalati prima 
di procedere ad oporaziom-'iihiiurgiche . » 

Romt,. • '• Dot*. I X I M E D O GAEOfAIlO 
1 Chirurgo ileglii OapedWi di Roma 

Prof,, cav.. LOBEifZO'lBARTpH 
Ohiruigo Primario Ospeijale di Sant'Antonio. 

SI "f l'9"',«.i*! ffW" 4?"* W'"JW2* 9(18 l»«i"a questo 
Wone • Crelinm 1. é iin energico tóterfivo, antiset-
tleo, déodotante delle mani, dégno d'essere rieàWiHd-
dato sempre, ma . . 1. - , .. -
malattie infettive . 

Ciemitna • 'SÈVEBICO Dóit 

hte ih caso d'epidemie di , 

GIUSEPPE 1 I 
Capitano"'Medico 10 Regg Bersaglieri J 

^.^ i—, ( , ? r , p . I 
» . Non esito a dichiarare che ,1] .5 Orehum » è 

ottimo sotto ogni asp«to ' . , - , ' '„ 1 
Roma" 1 tidf.l Dottor'VllSaiNIO PENZHTTI I 

Primario" 86^1 Os^iedali. t 
- .. L uso (tei • Ofotiqpn „ soddisfa benissimo alle ' 

condizioni ohe;,81 «chiedono Jid un, sapone antisettico, 
e lo credo jereiò Btilisjimo ,ai sigpon.(medici, tlllel' 
signore levatrici, e a tutti aoloro loja .hanno più fre-
lineilti oetasibm ' di trovaiéi a cStititt'to con sostanze, 
che possono coslitnlre vditJdli d'fnfeziolie'. *. - ,' 

Ckiim»a. < 'Dottot a , BiUGHETTlI , 
Prof, i l Patologia aliai R. Uniy^rfita 

• - , .Ito adopeiato ' il • Crelium i. nella mia clinica 
e l'ho ucoaosoiuto ottimo... »' li f'fn 

Tornio., j jji Ccmm. Prof. Dott. TIBONE 

" .Poiso assictare ohe "il' sapóne « Crelium „ 
ha dato sufloienti I prove di attivitàyie ne cerlitìco i ' 
mentati encqmi...,, r i t '' h 

Roma. ffoC. Hottor GASPARE CAPPARONI' 'i 
Medico Primario nell'Ospedale di S. Spihto. 

t i r n r i i 

<ll jA.tf.toj^i^th Hai t, ^merî bi 0 di tale Società' e battenpjogo iii>Jgne, in pubblica lettura drsèe : ITnà gVàiide èalvàgi/atóia 
Ì M e d i o l i e cóntro lo sviluppp del colera è la .grande pulizifi, antisqttipa [L'^adottato, sistema'di usare largabiente' 

'il sapoh'e antisettico, ci jpeì̂ mette di djre.che il colera n4)n faj-à niplta atijtida. j , i , 1 , / ,u ,. i, s 
I P)i|iziaantisetticaèffiodet'aziotienel vitto èneibei'e dèvohó essere str3ttamQn|e,|id/ijttati.E ^8ap]:ac- 1 

comandato l'usoHell'aoqua bollita aia per la cucina odhl^per laU^vaiura degli uterlaiii domestici, fiome per 1 1 
N t > J ? m © S l ò t l ? : ' ^ IdvacH Ijót-ionali NoiIsi^,uBumai|Unagocci(| d,'ftcquê  per bocca che non sia stata bollita I La dismffeìirèile I 

continua, giornahera, dei letali, da tojiersi^ esemplarmente puliti, è.ttsaal .vivamenteuaccomanddià. 
U « Crelmm » rappresenta il miglior e più sicuro disinfettante che si potesse desiderare. i 

s j t 

• 111 OJ i ' (_! Il I 1 ILLAL " - - L •"_' ' 

COME à i e [SA 

" ...Trovai il « Cmium » «ij bu(̂ n dipgras^^nte e ^ 
dUinfettanté, dìrsLccHe io lo ' ufo di preferenza per la 
pixììiaca e dìaimUtìte 4dh'ópraWiSe^deIie''ffliftii e ddlM ' 

I regioni da adoperarsi.^.. 4rj ii « > i i 
j I^adom, , ., jDQtt,̂  ^mTm ,BQRGQ^20U 

, MM190 Chirurgo Prjmawo nell'Ospedale 

i l J t 1,.l, Il ( i . l l , . . >l i t > ^ I ' 1 
^ rjf .j,y U sapone « Crelim;^(fa?itf? iOihq.j9piferimentato 
eu .vaefa Scala, tanto neirjOapfldaìe com^ neU' a^naaso 
DtàpenBarìo'ceitirfà ha'fatto ócdeìjfenle prova còme po­
tente a!ftti3rf!ti(itf, ed 'itìUilèi'àUile aetbl-8Ìvo..i. - *i 

Forlì. Dott LUIGI VXOLANI ^ 
f ' Chirur&^jpj>iq^g^iù\d^irO^RpflaIe 

Direttore d^I Dtsperisario celtic9 governativo.' 

, j " ti l pai medioLdet nostri ISp^dalJiho ^IcdVùto fimpie > 
a^Bi^^^^ioni copfecmanti 1'ottfoila riuscita 0 Iti, bô n̂ à 
del sapone "Crefiqmi,- D^jrante l'uso di,esso nea,9una 
ftiféifóbè 81'è'Inai vgMcàta in, quésti Wedalì . „ ' 

<.PÌ8tota. Oav^ Dotti mOPOWO MAZZÈI 
CommiBBsrio dei ^RK, ^^edah Riuntli. 

"^..^Hi " Crelium »• ^pi"-t,, - - > - — , , • , . , 
iisB^tìca i|i vane malàtiie'̂ iafflla pdlfó, â  rieace ' utiljs-
)WWÉf',quale 
rur^^, 
cure 

lì • , iw . j 11 « G'jeUum » di grato profumo, ai usa nei quotidiani,la^vact^., Lp ^api sp(\cinlnjflnte d^von^ 
TiKainftf^ti-At'f» essere Ipv^te pài'efcchie voltaial giorno col - O^Blmnl • pedone sitno le,m«m massimalmente il yei9Q|o 

i f t T i ^ a T i l dell'inf^zuJi^e ; infatti con esse tocchiamo mille oosestìliel possono eèaeî e Infeit^, e bigetti dtì/amà 
a n a n i ^ danam e abiti e carte, epOj-Xejm^ni poi^l^ «^Ppenamo per ^portare ì\ dibo 'e'^lo tìi^àro 'o'àltì*e 

coae^ 4lla bocca. Balla bocca t̂ gìi intestini è breve 4 pa8S0̂ ^̂ I)i:̂ q̂ne temalo Icmiul Benspret'diajn&ittfi.tèl 
'^''i^ ^ '̂  ' E utilUaimo''iaro una 0 due volte ài 'giorno tm gaigansmo con una leggiera Boluzion^/3i " Ore-

>T>tàltit&Zlèim.G lìtim „. Oosi ia via ràè-saima all'iaféèione sarà barricata. , ^ ^ i .J Ì.''Ì ( 
d e l l a ' b o Q o a 0 Ise aaque eba rimangono ^ei Uvacù servond per loaffiarè gli dppftmiiÌQflti, lavare è disinfeltare 

una eyldepte^ ^^}W^ ^^'^ 
a pdlfó, â  riesce utiljs-

-poténte dismfattaatd, {)eliiniédioo,ipel cm-
^tpev IejJqya^riqi,).i9h^ deì))3on9, prestare le ìopo 
a tanti infermi afi'eÙt da , mal^tue infettive.. ...„ 
Gtdanta. ^ Dottor, U. KÒNSISVALLE 

* -iMédlcb oa^ì» dóH'Ospe'dàt^ 7} E' 
„ j ' . U , 1 l i ' i 11 ! i t. 

, -m ..̂ ,11 nuovo sapone •> Crelmm » è veramente ottimo, 
bd 10 bxB ne,valgo e me ne varrò volentieri..,.," 

Bei^gamél 'Bóétor 'ARoSlMEDÈ MA2?tìLEKI 

-...jll 
Medico Primario del Civico 'Ospedale 

lathùe le iVflsi da-inotte. geyvono a,ìii'!infett4ir^ n>obilw, e a IfliVaì'e le pareti. 
£ > ! § ; ( A ^ ^ S S l p ^ e D,na| Boluzipne di " Cre|lvim ^ fiftiata e ^olvtìiJ?zàt^ co^^solih polverizzatonoa^spai:!» fcòimefSsA. d 

..y.UitoDgo ptili^siraq il mpoa,0 -s CjrehuaH'^e tie 
glio l'uso, Bla come rimedio, sia cpme disinfezione 

x' tTòf.'tJott, GEBÒliAMO PIZZQRNO 
Medicd^PnmaHo ii^flo gpé^at^di S. Andn 

consij 
dello mani 

Genova 

\ina acopetta aeive mirAbilmehte à disinfettate l'aria degli appaptaj¥ient|)e^ le^pt^p?a degli ^mn^al^fe. 
~ " " " ' i agli aftitóalàti e per la jjianeharia infetta, p i 

0 di malattia (Contagiosa, sia colera, tifo," vamoló, Wt^rite od 
,Ufd, 81'lavmo le mani coi " Cielmm „. ysoQ^dò 4anajaA9a d» iiuesto amm&!atdj apfizaolfttevi le Veéti 
oh una sófuziope di " Crelmm „. Il vostro fazzoletto dovrebbe esaere sempre leggermente bagnato 

con ^liUta aolu/ifìiìe 

^ ^ c l e ^ l ^ \ma acopetta aeive mirAl 
a p p a r t a i w e i i t l Ù f l a . f o r ì ^ soluzione serve pef i lavacri 

, , , Toccalo che ai abbia tuli amrhalato 

d o i v u t o 
a l n a e d l p o 

^ , ,.31 sapone - Crelium » -fu da ine usato cop no­
tévole 4ant t fggÌo^èr ' là ' là^Wa dè„bamSmraffetti da 
crqsttì^lattea . j . » 1 Dbttor BUlSI OtìVA 

Mi^fitova. Medico Primario dell'Ospedale Cavile. 

i- .'.'..Sonb rii'óllb s3ddÌSi(Mfl5ì'aflè del « Cr^eliuni -
e<holi ho mai avuto nelle ferite (disinfettato da,,$8é(i) 
la benché minima compii c ^ ^ i ^ ii^gfvmiiiatoria . » 

Cuneo. Dottor 8. ^^^CHJSIO, Mediqo ocuUsta. 

„Adop^i'Ìa'niò dà'i^òlto'"tempo n'ell'Osfiedale'il 
-""Crelium» 0 1& trovammo òttimo 'éottì) ogiii 

^b\ Vtìiidtj d.i A 9 ^ 0 r i e U l e 
. Andrea 

\ > Ouamlo il medico lascia il letto dell'infermò doVrèbbe sompro trovare un vaso di acquaie un 'tonigà ^Jtaj 'co interno d,ella citt^ e dell'Ospedale 
m-m di .""lOrelium „ rner la neceseacmldiamfòTiotì^ _̂Wj_̂  ' ^ ^ Dottof mm?P& MAGNÒ.' Di^ttor^' ^eij-Oàpadàto peavo  

O., cbimiu-fiirinacisti, MiUno,'Vm Piolo Frisi 28,'il U « il pezio, più cent, JÓ se per i osta i due'pi 
,ìltiiii , CohcesaionHri pir la vendi ,i all'ingros'O in Uali'a . P » | i ; n n l s > l , VIUsiiiS 

1 11 rf . n i -iv , ili 'fili' it ^ (li ( itliiip „ j j j , j (5 , , , iii'ij, .( 4(1 ILI,?!) (l"̂  I ì' lun , 

iL.*,friitic(ii d ipor to . , , , 
5 t! . , Milano, Ben, Nani 

rapporto eonstatandovi indubbiamente un »lto poterei 
antisettico. . . j DotfojLEVISAIjVATWB 

•~i Medico interno della " " • " • ' • -
NÒ, Dite 

, , l ' i ' Il i n , . . , . 
vasi anche pres o little la fjnudcu, dr<-g(i"i'a e pioluinerie 

iPI|,LOLE"ÌiN(IARD| 
^ ' 'all'Ioduro di lerlo inalt'eiaMle *r 
\ 1 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA ' Jk 

,-af CON PAnTEOtPAjfiOne DEL MINISTÈUO DELL'(NTERNO A ROMA fK 
A ' Hnaata'dcl 23 me^mbie iSDO hA 
W P^^i^t^ttippudo <toìle _pioprfetH ddl 'ZofWo o del Ì ^ 

, a,^e|*i*o,quoHtoPUlolcvongonopreflorÌttedaimecticlda ^ 
^, oltre t|uarant'aiiiii in tutte ctuifllo malnttic ove oecotre ^ 

I un'energica cura d&puraUv(i, tiCO$Ìtt(iente, /l^r^gino8a.Jt 
nKaBè. qtl^oooj ftiunedici ^nsagento tciapeut;ico dei ^ 
più" oneraci per latimolare Hoigi>tiÌ9i1ao e modificare V 

[ lE f̂SDBtitiqzìonl linfatiche, d^b61ì àt affrevoUté. mr 
1 ̂ ^ ^ JV. S. — Come prova tìl purgi^jt e> aatenìmà liaffy) vars i ^ 
j p i l l o l e éti BUineai^lt B,ìig9js (I 
l contro tlglllo (i'ar^efito reattivo, la n^it^à 
\ ttma qui aliato, 9 It bollo tf^/Z'Unton, 

Z FARMACISTA''A5 PARIGI, BUR ^BosAw^iraHO' 
S _ Ogni Pillola contlenB csnligr 0,05 di Ioduro di (erro puro inalterabUa. 

Vendita auton'uiatn dal Oonaiglio superiore d'-Igiene. 

,4),j), i ' 

±'< 
VOLETE DIGERIR 'feSNE !1 R. Sorgente Angelica 

111 1 , t ', h ' , j | , di •,,<.,,' ' 

NOCERA^UMBRA; 
' La regina dee aóqM intavola ! 

S A Z S A ALÒKMK ' 

C!ol 1° gingili) sono po9l;e in vendita! 

' ?M' . ' ( f f ' ' ^« ' '» . J" to «flipsszo litro d'Acquai 

Ai (^(loqra ,B| CIÒ par maggior Qumoil.ti^ 

djel pubblioo. L e boltigji .) , doll 'at t t tale» 

tjpo (bordalesf)-cesasi anno d 'esse re nt^ 

vendi ta qoHa fln? anno con ente. 

aifei,. .,6iWiSfiBS3J9NA8I0.,i I 
mi tano-Vei iee Ri.*»leri-Milanoi 

Ai sofferenti di deliole'zza virile 

GOLPE èìOVi'NIUì 
^ ovvero , t 

'SPEC0HI0PERLAÌ6I0VENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo farativo^ 

necesaarì agli infelioj che s c i I r M U ? 

«^;^lm|l«f5?iiip d e f i l i I a r ) ( ) i p l j r ' -

i ^ l t i fU, ' p a | l j | i i ; l a u | , p r v f l i t e 

<l , lann( l , I m p o t e » * » e<li a l t r e 

m a l n t t i e s e g ^ r r t e m segtiito ad ' 

eèdetsi eit'abusi Sessuati. 

V. Edizlina'èppona «scita alla luce |' 

dì 3àÙ pagine In 16» oofi Inoisiline; 

'\:lie 'A spedisce racoòman'datp' dai 
' i ' ì ,* ! ) i > . . H T 1 , I \ I ', 

SUO i^utore ; i» . , 1^. S l u « 5 r , Viale 

^^enttiì, H. ?8 , ^Milpnoi contro va-

g|itti palatala, o, franoqbolli, di lire r 

3 (tre), più centesimi 30 per racco» 

misds2ione. ' 

Acqua di Petanz 
SiiKÒî a, aiftiepiilèiuica 

fiolto Superiore alle VicHy • 
.,,ei 6{lésh|blfr, . 

90ce|t(inif3$ima'«oqu|i ,da tavola 
1 . , O E a T l F I U A T I ' • ' . 

BaaquIJi, .De. Giovai)iu, fTetii Saglione, 
Lnppoup, QuiriOi), Cbierioi, V. P . Do-i 
na t i , t/rtsp)', Oe lo tu , iMaraa t t iu i , Pan-
natg^.ed al i r i tllust-ri. 
tlnloo,oonoe89ìi»imrio' p e r ' t n t t a l'Ila'lia 

A. V. K.%Dni> - ' l^i l lUe* Sii 

SI vende nelle f;armaola e Oroghorie. 

I i l g 

CJUAIlVi, G H A I Ì S 

G R A T I S 
t^pi'dlsco a ricHIéi^ta còitlc «itiikijplóne: ' 
1. Un eli^àSitiiJinio é n e l i è t l ' a p f u i n é per bianbli ria, effetti 

di vestiario, p'ortkfoftli ecc., profumo garantito pel' cinque anni: 
•PatòKoUly Rosa UUtlieki'a. ' ì 
'1 8. Un paccol n e n d f k - l o l n mxaetitoir, Wpìù g r ade f Je e il pia 
igienico che trovasi m commercio, arresta te cane, 'preserva i denti ^ 
dal tarlo, ridona lo smalto, rende le gingive rosee e l'alito profumato 

Inviare solo par spese postali in oartolina-vai^tia o francobolli, per 
il S a n h c t P i a r f a n i é cent 20, pel n e n t t i T p t e l a U x o c l s l o r 
cent. .50, per i duo articoli riupili cent dO, s . ,, ' 

M M O N T I PRrAW) • ' 
Via^Pietrspìanp, n. 89 — Firenze 

| | 8€8nAT lS°# - f f -TT iT rT t f -m i1 rH4Tmr r r - f f f - - fT l lT r - f f i i n i i i 'l 'i „ l[( CiflAl'IS 

•U ao(l;óscrittb,;tiéne''dipoaito,di Aiì ' jnl ^ » emjìé'ti» ad una ^ .a iduei 
;canné', ad ^ Y A N C m C A , ,^)1a F^fSCÉ M a JÌ|eRCUSS10I!iE;,OEN'rBAl.E, 
ottimo,^is'entai noocne A n n i d u dlVci^n. Compera e eambia qualunque 
arma, vecchia. 

Specialità retio'Derj di coi;(« misura, bcff^om eri ombrelli anifflqit, ( 
- / 'oWf«, 'po/ / i ;u 'e cój),swfe ài scelte q u a l i t à PREZZI MODICISSIMI I 

da non temere concorrenza, gì j ' g 

.«OR GAETANO I 
W !iItroatoT6e<hio, Via del Carbone f 

béodbooooòoooòòóòòobbcboooi 
liiliy^rlilimgi^aaèì «tiilìtb'itcàseiòui .d'odili 

'g«Mer«<'isi .eiégiuli^'òiio liictla 'tipografla .dei 
Ciioriiale a ÌII'«K%Ì M tutta mnÈveùièuxa. 

Udine 1893 — Tip. Marco Barduaoo 


